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W1762 CARAnERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI
DELL'ARCHITEnURA / TEORIE E TECNICHE DELLA
PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA (R)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. credit i:

Alessandro MASSARENTE
1° PD

4

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di integrare gli strumenti critici e analitici con le questioni teoriche e meto­
dologiche propri delle due discipline, allo scopo di fornire agli studenti alcuni elementi di
riflessione ed approfondimento uti li, per qu anto possibile, nell 'affrontare il percorso progettua­
le all'in terno dei Laboratori del III anno.
L'ambito di studio è la città consolidata, con le sue connotazioni storiche e urbane caratteriz­
zanti, nella relazione che intrattiene con l'intervento urbano.

PREREQUISITI
È consigliabile che gli studenti abbiano sostenuto e superato l'esame di Caratteri distributividegli
edifici / Teoria della ricercaarchitettonica contemporanea e che abbiano maturato alcune conoscenze
relative al dibattito teorico in campo architettonico riferite agli ultimi quarant'anni in Italia.

PROGRAMMA
Il corso si articola in lezioni, revisioni e verifiche rela tive alle esercitazioni condotte su alcuni
dei temi trattati durante le lezioni. Tale calendario si divide in tre cicli, che si svolgeranno non
consecu tivamente, ma parallelamente durante il pe riodo didattico.
Il ciclo A sarà dedicato alle lezioni svolte da do centi e studiosi invitati, nel corso delle quali ver­
ranno esposti alcuni tipi di edifici pubblici, con l'ausilio di progetti, esempi reali zzati e riflessio­
ni teoriche. Si svolgeranno anche lezioni rivolte alla messa a fuoco di alcuni problemi di meto­
do nella progettazione architettonica moderna e contemporanea.
Il ciclo B raccoglierà le lezioni svolte dalla docenza, nel corso dell e quali verranno proposte:
- riflessioni relative alle questioni di metodo e di linguaggio in architettura, al rapporto tra
tipologia e morfologia e tra architettura e città nel dibattito teorico e architettonico italiano, alle
dina miche che si de terminano tra architettura e spazio pubblico, ovvero tra i luoghi pubblici
nella città e gli spazi di relazione nell'edificio, tramite l'analisi di alcune tipologie edilizie, di
complessi architettonici e di casi studio itali an i ed europei;
- riflessioni relative ad alcune questioni teoriche fondative nella progettazione architettonica,
quali il rapporto tra storia e progetto, tra forma e funzione, attraverso letture di progetti e rea­
lizzaz ion i di architetti moderni e contemporanei;
- indicazioni e suggerimenti relativi all 'uso e al ruolo di alcune tecniche del progetto -la luce , la
misura, la trasparenza, la superficie- al fine di proporre un sup porto culturale e metodologico
per i diversi percorsi progettuali che gli studenti affronteranno nel corso dell e loro esperienze
all'in tern o dei Laboratori del III anno.
Il ciclo C sarà dedicato a lezioni specifiche, svolte dalla doc enza, tese a fornire}gli studenti tutti
gli eleme nti utili per svolgere l'esercitazione proposta, tra i quali alcuni.princìpi d i metodo e
l'illustrazione dei casi di studio, relati vi a quartieri residenziali in Italia .
La maggior parte di questo ciclo sarà dedicato a revisioni dei materiali relativi a questi casi di
studi o ed a verifiche condotte sugli elaborati di esercitazione.

65



BIBLIOGRAFIA
Roberto GABETTI, Imparare l'architettura. Scri tti scelti sul sapere arc hi tetton ico, Torino,
Allemandi,1997; !' ~
Vittorio GREGOTII, Dentro l'architettura, Torino, Bollati Boringhieri, 1991; a«..
Aldo ROSSI, L'architettura della Città, Milano, Clup, 1987. ;l ~
Si consiglia il riferimento a:
LE CORBUSIER, Verso una architettura, Milano, Longanesi, 1979; o l(.
Ado lf LOOS, Parole nel vuoto, Milano, Adelphi, 1972; QK.
Louis I. KAHN, "Scritti e discorsi", in Christian NORBERG-SCHULZ, Louis I. Kahn. Idea e
immagine, Roma, Officina, 1980, pp.65-146. O~

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
L'eserci tazione cons isterà in una lettura orientata di alcuni progetti urbani e architettonici per
quartier i residenziali in Ital ia, prevalente mente ubicati in Piemonte, tratti da un elenco fornito
da lla docenza. L'obiettivo principale di questa esercitazione è l'a nalisi critica del rapport o in ter­
corrente tra ambiente domestico e spazio pubblico, esp ressa at traverso alcuni elaborati grafici ,
un modello e una breve relazione. Gli elaborati prodotti faranno parte integrante della valuta ­
zione finale .

M ODALITÀ D'ESAME
Discussione de i temi e delle problematiche trattate durante le lezioni attraverso il riferimento
agl i elaborati prodotti nel corso dell'esercitazione.
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W1761 CAHAnEHI TIPOLOGICI E MOHFOLOGICI
DELL'AHCHITEnUHAjTEOHIE E TECNICHE DELLA
PHOGEnAZIONE AHCHITEnONICA (H)

Docente :
Pe riodo:
Precede nze obbligatorie:
N. crediti:

Marco TRISCIUOGLIO
1° PD

4

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Obiettivo del corso è qu ello di forn ire gli stru menti critici necessari a legge re un 'opera di arch i­
tettur a. La lettura è concepita come propedeutica a una progettazione consapevole e si fonda sul
concetto di forma, letto attrave rso le idee di tipo , di st ile e di linguaggio. Si intende per consa ­
pevolezza quella che de riva all'arch itetto dal possesso del suo proprio specifico disc iplinare: le
forme dell 'architettura e gli oggetti e i mod i del d iscorso architettonico.

PREREQVISITI
Sono date per acquisite le letture d i [.Summerson, Il linguaggio classico dell'architettura. Dal
Rinas cimento ai maestri contemporanei, Einaudi, Torino 1970, e di B.Zevi, Il linguaggio moder­
no dell'architettura. Guida al codice anticlassico, Einaudi, Torino 1973.

PROGRAMMA
"Uno scrittore deve conoscere la sua lingua e la sua letteratura (...) prima di poter cominciare a
scrivere in modo adeguato. Deve conoscere le regole e le strutture del genere in cui si vuole
cimentare (.. .) e deve conoscere alcuni degli esempi migliori della letteratura del passato per
imitarne la qualità, se non le caratteristiche. La stessa cosa si può dire del musicista, del pittore
e di altri artisti, e una regola ana loga si applica a tutti gli ambiti dell 'attività umana. Un archi­
tetto dovrà conoscere le leggi di statica che impediranno al suo edificio di crollare, e conoscere
le funzioni pratiche che quell'edificio deve svol gere, se debba essere casa o chiesa, fabbrica,
museo o ufficio . Potrà essere orig inale ed espressivo, ma qu esto non costituisce una scusa se l'e­
di ficio casca o se non svolge adeguatamente le funzioni per le quali era stato costruito"
(P.O. Kristeller, "Creatività" e "Tradizione", 1983, in Id ., Il pensiero e le arti nel Rinascimento,
Donz elli, Roma 1998).
Il discorso dell 'architettura, la sua teoria , non è soltanto un universo di argomenti, temi, questio­
ni: proprio il riferimento alle teorie e alle poetiche dell'architettura mostra come a ciascuna di esse
corrispondano anche (e soprattutto) delle figure, che finiscono con il costituire e costruire l'archi­
tettura. Il sistema degli ordini è uno dei costrutti più complessi della cultura occidentale (non sol­
tan to di quella figurativa) e la teoria dell'architettura è sostanzialmente, almeno dal Quattrocento,
riflessione attorno a quell 'unico sistema formale . Istituendosi come canone, quel sistema ha per­
messo contaminazioni, smentite, invenzioni , e ha costitu ito il mod ello per altri sistemi formali . La
forma infatti non è pura invenzione, ma si colloca in un universo di continue codificazioni, dove
la grammatica e la sintassi dello stile costituiscono un fondamento generale, la piattaforma fissa
sulla quale le forme possono sempre modificarsi senza però mai stravolgere il loro senso.
In qu esto quadro le idee di carattere (d istributivo, tipologico, morfologico), di tipo (edili zio di
base, edilizio speciale), ma soprattutto di stile (classico, romanico, gotico, eclettico, moderno) e
di linguaggio (nelle architetture contemporanee), costituiranno l'ossatura principale degli argo­
menti trattati nel corso .



CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO

BIBLIOGRAFIA
Testi di riferimento e bibliografie ragionate su ciascuno degli argom enti trattati ve rranno forni ti
nel corso delle lezioni. Costituiscono tuttavia testi di riferim ent o principale:
Architettura del Baroccio da Vignola concernente i cinque Ordini, Clueb, Bologna 1984 (anast.1787,
ed .orig.1562) !' eP~ Q.....

A.c. Quatremère de Quincy, Dizionario storico di archiiettura. Le voci teoriche (1832), (a cur a di V.
Farinati e G. Teyssot ), Mar silio, Venezia 1985 AcP),,) Q...
E.Viollet-le-Duc, Stile (1854-1868), in L'architettura ragionata, (estratti a cura di M.A.Cri ppa dal
Diciionnaire raissonnéde l'architecture du XI ali XVI siècle),[aca Book, Mila no 1981 ) eoy,lQ..-
H.Focillon, Vita delleforme (1972), Eina udi, Torino 1990 ) ~lV

G.Cani ggia, G.L.Maffei, Composizione architettonica e tipologia edilizia I. Lettura dell'edilizia di base,
Marsilio, Venezia 1979 /I ~ V
M.Schapiro, Lo stile (1953), Donzelli, Roma 1995 )... W e.
M.Pemiola, L'esteticadelNovecento, il Mulino, Bologna 1997 ,(. WB/
M.Trisciuoglio, Il caratteretra[unzione e tipo, Politecnico di Torino , sede di Mondovì, Torino 1999
(dispensa)
M.Trisciuoglio, Il muratore e il latino. Introduzione alla teoria dell'urchiteiiura, Celid, Torino 2000

I\.~

Non sono previste forme di controllo dell'apprendimento prima della sessione d i esami ufficia­
le, benché eventuali bevi esercitazioni possano essere valu tate nel corso del semestre. Peraltro,
nell 'ambito di ogni singola sessione d 'esame, i colloqui orali potranno essere preceduti da un
test scritto di controllo dell'apprendimento.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste in un colloquio orale, teso a verificare la conoscenza del programma svolto e
soprattutto a constatare la capacita critica sviluppata nell 'affrontare la lettura di un'architettura
o un tema di progetto. L'esito di brevi esercitazioni eventualmente svolte nel corso del semestre
entrerà nella valutazione generale della preparazione del candidato.
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W6071 FISICA TECNICA AMBIENTALE

Docente :
Periodo:
Precedenze obbl igatorie:

N. credit i:

Marco FILIPPI
20 PD

8

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
É un insegna me nto a carattere for ma tivo, finalizzato all'acquisizione d i conoscenze tecnic he,
stru menti d i valu tazi one qua ntitativa e dati di riferime nto in tema d i qualità dell'ambiente con­
fina to e di tecnologie edilizie e tipologie impiantistiche coerenti.
Sono contenuti d ell'insegnamento i fondamenti di acustica, i fondamenti di illuminazion e, i
requisiti ambienta li per il benessere, la caratterizzazione fisico-tecn ica dell' involucro ed ilizio, la
termofisica d ell 'edi ficio, l'illuminazione naturale, il fono assorbime n to, il fonoisolamento e le
tecno logie edilizie correlate.
L'obiettivo formativo è que llo dell 'acquisizion e di una specifica capacità nel progettare ambien­
ti confinati confor tevo li ed ene rge ticamente efficien ti cara tterizzando coeren teme nte le scelte
tecno logiche edilizie.

PREREQUISITI
Conoscenz e fisico-matematiche di base.

PROGRAMMA
L'insegnamento è impostato in modo tale che una approfondita conoscenza dei fenomeni con­
duca alla de finizione dei problem i di comfort ambien tale e di efficienza energe tica nell'ambien­
te costruito, quindi all 'elaborazione di schemi risolutivi coerenti con i requisiti ed infine alla
valutazione di merito su lle tecnologie edilizie prescelte attraverso l'analisi, per via di simula­
zione numerica, delle prestazioni ottenibili.
Sono argomenti di lezione i seguenti:
Fond amenti di acustica: fenomeno fisico e fenomeno percettivo; produzione e propagazione del
suono.
Fond amenti di illuminazione: fenomeno fisico e fenomeno percettivo; cenni d i colorimetria;
produzione e propagazione della luce.
Pro gettazione dell'ambiente luminoso in luce naturale: condizioni es tern e; requisiti per il
comfort visivo all 'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica
a fini progettuali e caratterizza zione fisico-tecnica delle superfici di confine (vetrature e scher­
mature).

Progettaz ione dell'ambiente acustico: condizioni esterne; requisiti per il comfort acustico all 'in­
terno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali ­
in relazione a problemi sia di fonoisolamento che di fonoassorbimento - e caratterizzazione fisi­
co-tecnica delle superfici di confine (materiali e tecniche di isolamento acustico).
Progettaz ione dell'ambiente termico in assenza di climatizzazion e artificiale: condizioni ester­
ne; requisiti per il comfort termico all 'interno d egli ambienti confinati; bilanci energetici e di
massa nell 'ambiente confinato, strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali ­
in relazione al comportamento sia invernale che estivo - e caratterizzazione fisico-tecnica delle
superfici di confine (materiali e tecniche di isolamento termico).
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Progettazione dell a ventilazione dell 'ambiente costruito : inquinanti e font i di inquinamento;
approccio prescr ittivo ed approccio prestazionale pe r la definizione dei requ isiti; stru menti e
metodi d i simulazione numerica a fini progettuali.
Le attività ese rcitative a carattere sperimentale son o svolte con il supporto del Laboratorio di
Analisi e Modellazione dei SistemiAmbientali (LAMSA) del crSDA.

BIBLIOGRAFIA
Pergli studenti chefrequentano regolarmente le lezioni (autocertifica zione) costituiscono riferimen­
to bibliografico le schede didattiche di Illuminazione, Acustica e Climatizza zione nell 'edilizia a
cur a di M. Filippi e disponibili presso Politeko, c.so Einaudi 55:
A. Astolfi, "Acustica" .1\ ~
C. Aghemo, A. Pellegrino, "Illuminazione 1" ) W-e­
v. Serra,"Climatizzazione" li e..m+-t
integrate dai seguenti testi a stampa:
C. Aghemo, C. Azzolino, "Illuminazione naturale: metodied esempi di calcolo", Celid , 1995 A~~
C. Aghemo, C. Azzolino, "Il progetto dell'elementodi involucro opaco," Celid , 1996 f W Il.-

Pergli studenti che nonfrequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione) costituiscono riferi­
mento bibliografico i seguenti testi :
F. Butera "Architettura e ambiente. Manuale per il controllo della qualità termica, luminosa e acustica
degli edifici", cap. 1,2,3.1,3.2,3.3.,3.6,4.1,4.3,4.4, 5,Etaslibri, 1995 <"~ V
G. Piccablotto, "Principi del benessere termico, olfattioo, visivo, acusticoe tecniche di misura", dispo-
nibile presso Politeko, c.so Einaudi 55 /I~
C. Aghemo, C. Azzolino, "Il progettodell'elementodi involucroopaco," Celid , 1996 ;1 V~
A tutti gli studenti si consiglia inoltre di consultare
le tracce delle Esercitazioni Sperimentali svolte in sede di corso dal Laboratorio di Analisi e
Modellazione dei Sistemi Ambientali del crSDA
le tracce delle Esercitazioni Progettuali

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è previsto alcun controllo dell'apprendimento durante lo svolgimento del corso.

MODALITÀ D'ESAME
Pergli studenti che frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione) l'esame consiste in una
prova scritta volta ad accertare le conoscenze d i base e in un colloquio orale (facoltativo) di
approfondimento.
Il colloquio orale verterà sugli argomenti oggetto dei riferimenti bibliografici in precedenza
indicati con particolare riguardo a:
aspetti teorici (impostazione generale del problema, definizione delle grandezze , unità di misu­
ra, valori)
aspettisperimentali (strumenti di misura delle grandezze, modalità di funzionamento degli stru ­
menti, procedure di rilievo)
aspetti progettuali (metodologie d i progetto e ver ifica del comfort ambientale).
Per gli studenti che non frequentano regolarmente le lezioni (autocertificazione)l'esame si sostiene
mediante un colloquio volto ad accertare la maturità acquisita su quanto trattato nei riferimenti
bibliografici su citati.

70



W6072 FISICA TECNICA AMBIENTALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Alfredo SACCHI
2° PD

8

PROGRAMMA
1) ILLUMINOTECNICA
1.1Comfort illuminotecnico
1.2 Calcolo illuminotecnico
Con sorge nti artificiali . Esterni: illuminazione di strad e, p iazze, mo numenti. Interni: uffici, au le
scolastiche, grandi locali.
1.3 Illuminazione stradale
Cara tteristiche fotometriche dei proiettori stradali; Calcolo dell'illuminamento per proiettori
con e senz a simme tria di rotazione.
1.4 Coefficienti di uniformità e di utilizzazionedelflusso; fattoredi lucediurna
Calcolo e valori numerici.
1.5Illuminazione di interni
Metod o dei coefficienti di utilizzazione.
1.6Illuminazionedi interni
Metod o dei flussi totali.
1.7Sorgenti luminose naturaliedartificiali
Sole; Volta celeste; Lampade ad incandescenza, ad alogeni, a luminescenza ed a fluorescenza;
Sistemi di accensione.
1.8 Colorimetria
Triangolo dei colori ; Proprietà; Curve particolari, pro getto ilIuminotecnico con interessi cromatici,
effetti speciali.
1.9Abbagliamento
1.10Problemi speciali di illuminazione
1.11 Misurefotometrichee calorimetriche
TEMI PROGETI1JALI
1.12Calcolo illuminamento
Di un esterno: piazza, strada, monumento.
Di un interno: ufficio , locale da spettacolo.
2) ACUSTICA
2.1 Assorbimen to acustico dei materiali
Progetto di pannelli assorbenti attivi e reattivi; materiali diffondenti
2.2 Acustica delle piccole sale
Proge tto acustico di una piccola sala, aule scolastiche e relativa normativa, uffici "open space"
2.3 Acustica degli ambienti d i lavoro
Progetto e bonifica di ambienti industr iali o rumorosi, ristoranti
2.4 Acustica delle grandi sale
Cara tteristiche psicoacustiche della musica e loro collegamento con le caratteristiche della sala ;
giudizio sulla bontà di una sala .
2.5 Isolame nto acu stico
Isolamento effettivo fra locali di abitazione, fra locali rumorosi ed abitazioni (discoteche, officine) .
Soluzi on i pratiche.
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2.6 Propagazione del suono all' esterno
Rumor i industri ali e d i traffico. Intervent i­
123.2.7 Zonizzazioneacusticadel territorio urbano
2.8 Misure di isolamentoacustico e di rumoredi calpestio
2.9 Misure di tempodi riverberazione
2.10 Misure di livell i equiva len ti e stat istici
TEMI PROGEITUALI
2.11 Correzione acustica di una sala
2.12 Verificaacusticadi una grandesalada spettacolo
2.13 Verifica acusticaimpianti di diffusione all'aperto
2.16 Progetto di zonizzazioneacustica
3) TERMODINAMICA
3.1 Calore
Costituzione; Come si produce; Produzione dirett a; equ azione d i bilancio.
3.2 Conversione del calore in energia meccanica
Principio di Carnot; Ciclo di Carnot; Similitudine e differenze con gli impianti idraulici.
3.3 Exergia
Defin izione di energia disponibile; exergia; equazione di bilancio di exergia , calore, entropia.
3.4 Proprietà termodinamiche dei fluidi intermediari
Relazioni analitiche e diagrammi per gas e vapori
3.5 Cicli termodinamici
Cicli delle macchine termiche; cicli diretti ed inversi
3.6 Macchine adassorbimento
3.7 Esame exergeticodel[unzionamenio delle variemacchine
3.8 Produzionecombinata di energia elettrica e calore
Principio di funzionamento; Cogenerazione e teleriscaldamento; Cog enerazione e pompa di
calore; Efficienza.
4) IMPIANTI DI RISCALDAMENTO
4.1 Carico termico degli impianti di riscaldamento
Dispersioni attraverso pareti opache e vetrate; ponti termici; ventilazione, dispersioni attraver­
so tubazioni.
4.2 Tipi di impianti
Autonomi, centralizzati e di quartiere; reti di distribuzione
4.3 Isolamento termico
Conformità alle disposizioni di legge; legge 373/75 e legge 10/91; calcolo del FEN.
4.4 Caminie diffusione dell'inquinamento atmosferico
4.5 Regolazione termica
4.6 Misure e collaudo di un impianto di riscaldamento
4.7 Ripartizione delle spese di riscaldamento
TEMI PROGEITUALI
4.8 Impianto di riscaldamento di un fabbricato
4.9 Impianto di riscaldamento di un locale civile o industriale
5) IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA
5.1 Comfort termico
Bilancio termico del corpo umano; Meccanismi di termoregolazione; Valori termoigrometrici
adottati negli impianti.
5.2 Carico termico dell 'impianto
Criteri informativi; Grandezze da considerare per il riscaldamento, per il condizionamento
invernale e per quello estivo; Diagramma orario del carico termico; Car ico massimo.
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5.3 Aria um ida
Grandezze caratteristiche ; Un ita' d i misu ra; Strumenti di misura.
5.4 Diagramma di Mollier per l'aria umida
Entalp ia; Espressione anali tica; Diag ramma; Linee caratteristiche (linee di saturazione, isoter­
me, ad umidità relativa costante, a titolo costante, ad entalpia costante).
5.5 Bilancio termoigrometrico di un locale
Bilancio delle masse e delle energie; Linea dh/ dx =cost.; Saturazione adiabatica.
5.6 Trasformazioni particolari sull'aria umida
Riscaldamento ; Raffreddamento senza e con deumid ificazione; Saturazione adiaba tica; Calore
scambiato.
5.7 Impianti d i condizionamento dell 'aria per edifici civili
Scopo; Trattamenti; Categorie e tipi ; Applicazioni.
5.8 Impianto di condizionamento locale a sola aria
Costituzione; Trasformazioni; Calco lo estivo.
5.9 Impianto di condizionamento locale a sola aria
Costituzione; Trasformazioni; Calco lo invernale.
5.10 Imp ianti di condizionamento multizone ed a doppio condotto
Schemi funzionali; descrizione com ponenti; Applicazioni.
5.11 Impianti a ventilconvettori e ad induzione
Schemi funzional i; Descrizione compo nenti; Dirett ive progettu ali; Applicazioni.
5.12 Carico termico estivo
Calcolo della po tenza entran te attraverso le pareti opache e vetrate pe r conduzione.
5.13 Carico termico estivo
Calcolo delle altre potenze en tranti; Radiazione attraverso le finestre; Apporto delle persone,
dell'illuminazione e delle macchine.
TEMI PROGETTUALI
5.14 Progetto d i un impianto di condiz ionamento
Uffici, ospeda le, banca, locale da spettacolo
6) MOTO DEI FLUIDI NEI CONDOm ED ARGOMENTI VARI
6.1 Progettoe verifica di una rete di distribuzione
Forn ire conoscenze fisic he ed eleme n ti progettuali eleme n tari rela tivi alla creazione di un
ambie nte confinato confor tevole sotto il profilo visivo, acus tico e microclimatìco, in ottempe­
ranza alle esigenze di contenimen to de i consumi ene rge tici e di conservazio ne dei beni a dis po­
sizione.
Laboratori elo esercitazioni
Esercitazioni personali.

BIBLIOGRAFIA
Testi ado ttati:
Sacchi, Cagl ieris - Fisica tecnica - Voll. 1 e 2 - UTET 1996. fJV,
Sacchi, Cag lieris, Capra - Esercizi di Fisica tecnica - Parte p rima e Parte seconda - CLUT. Or<

MODALITÀ D'ESAME
2 esoneri scritti e colloquio sugli elaborati personali.
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W5181 PROGEnAZIONE DI SISTEMI COSTRUnlVI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti:

Liliana BAZZANELLA
2° PD

8. Impegno (ore totali) lezioni/esercitazioni: 120

OBIEITIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso intende fornire indicazioni u tili alla progettazione di sistemi costruttivi pensati come
risposta a precise condizioni esigenziali e di contesto territoriale, ambientale, normativo, econo­
mico, produttivo e di cantiere. L'importanza attribuita, sulla base di precedenti esperienze d i
attività seminariali mu ltidisciplinari, al dialogo tra intenzioni progettuali e ipotesi costruttive,
comporta che il corso si correli organicamente con i previsti laboratori di PA3 come occasione di
stimolo alla ricerca d i mo da lità costruttive pertinenti ad una idea di progetto.

PROGRAMMA
Nelle lezioni, a pa rtire dalla focalizzazione del concetto di sistema in rapporto all'operabili tà
degli or ganism i ed ilizi, si ana lizzerà il "s istema tecn ologico" con l'obbiettivo d i cos tit ui re,
anche in ra pporto con il mondo della produzione per l' edi lizia, un repertorio di "ma teriali"
stru me n tali e concettu ali cu i lo studente possa attingere nel suo iter di ricerca e che costitu isca
una base nella ricerca d i possibili innovazioni.
In questa prospe ttiva saranno conside ra te occasioni didattiche rilevanti le visi te, sia in cantie re
che in stabilimenti d i produzione d i materiali e compon en ti.
Sono inoltre previsti momenti di confronto operativo con le tematiche affrontate nel corso di
Fisica tecnica eambientale del Marco Filippi.

BIBLIOGRAFIA
L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti et al., Periferia torinese - Progetti perla modi-
ficazion e, Celid, Torino 1984. O IZ .
L. Bazzanella, C. Ciarnmarco, A. Isola , R. Rigamonti, Perijenginduetrìale - Immagini per la meta-
morfosi, Celid, Torino 1986. ov:
L. Bazzanella, C. Giammarco (a cura di), Progettare le periferie, Celid, Torino , 1986. OR
L. Bazzanella , C. Ciammarco, a. Isola, R. Rigamonti (a cura di), Abitare il limite - Proposte per
Rivoli,Levrotto & Bella, Torino, 1992. Dj(
C. Ciammarco, A. Isola, Disegnare le Periferie - Il progetto del limite, NIS, Roma, 1993. OK.
G. Ciribini (a cura di), E. Benvenuto, A. M. Zorgno (coor d.), Tecnologie della costruzione, La
Nuova Italia Scientifica, Roma, 1992. ' J) 'f.--
Linee nelpaesaggio, UTET libreria, Torino, 1999 J~
La bibliografia sp ecifica e di rifer imento culturale sarà indicata nello svo lgim ento del corso. Si
consiglia d i consultare con continuità riviste sia sp ecifiche che d i impostaz ione culturale.

MODALITÀ D'ESAME
Discussione dei temi trattati nel corso e delle elaborazioni di approfondimento e di applicazio­
ne, anche in riferimento all'attività dei laboratori di PA3 correlati.
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W5184 PROGEnAZIONE DI SISTEMI COSTRUnlVI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Silvia BELFORTE
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso intende fornire indicazioni utili alla progettazione di sistemi costruttivi pensati come
risposta a precise condizioni esigenziali e di contesto territoriale, ambientale, norrnativo, econo­
mico, produttivo e d i cantiere. L'importanza attribuita, sulla base di precedenti esperienze di
attività seminariali multidisciplinari, al dialogo tra intenz ioni progettuali e ipotesi costruttive,
com porta che il corso si correli organicamente con i previsti laboratori di PA3 come occasione di
stimolo alla ricerca di modalità costruttive pertinenti ad una idea di progetto.

PROGRAMMA
Nelle lezioni, a partire dalla focalizzazione del concetto di sistema in rapporto all'operabilità
degli organismi edilizi, si analizzerà il "sistema tecnologico" con l'obbiettivo di costituire,
anche in rapporto con il mondo della produzione per l'edilizia, un repertorio di "materiali"
stru mentali e concettuali cui lo studente possa attingere nel suo iter di ricerca e che costituisca
una base nella ricerca di possibili innovazioni.
In questa prospettiva saranno considerate occasioni didattiche rilevanti le visite, sia in cantiere
che in stabilimenti di produzione di materiali e componenti.
Sono inoltre previsti momenti di confronto operativo con le tematiche affrontate nel corso di
Fisica tecnica eambientale del Marco Filippi.

BIBLIOGRAFIA
L. Bazzanella, C. Ciammarco, A. Isola, R. Rigamonti et al., Periferia torinese - Progetti perla modi­
ficazione, Celid, Torino 1984. O K.
L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti, Periferia industriale - Immagini per la meta-
morfosi, Celid, Torino 1986. () ~
L. Bazzanella, C. Giammarco (a cura di), Progettare leperiferie, Celid, Torino, 1986. -W\
L. Bazzanella, C. Giammarco, a. Isola, R. Rigamonti (a cura di), Abitare il limite - Proposte per
Rivoli, Levrotto & Bella, Torino, 1992. () ~,

C. Ciamm arco, A. Isola, Disegnare le Periferie - Il progetto del limite, NIS, Roma, 1993. (>K"
G. Ciribini (a cura di), E. Benvenuto, A. M. Zorgno (coord.), Tecnologie della costruzione, La
Nuova Italia Scientifica, Roma, 1992. P i<. .
Lineenelpaesaggio, UTET libreria, Torino (in corso di stampa) .).~ Q...
La bibliografia specifica e di riferimento culturale sarà indicata nello svolgimento del corso. Si
consiglia di consultare con continuità riviste sia specifiche che di impostazione culturale.

MODALITÀ D'ESAME
Discussione dei temi trattati nel corso e delle elaborazioni di approfondimento e di applicazio­
ne, anche in riferimento all'attività dei laboratori di PA3 correlati.



W4101 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

M ario Alberto CHIORINO
10 PD

Isti tuzioni di Matematiche I e Il, Fisica Tecnica, Statica

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso di Scienzadellecostruzioni fornisce le basi teor iche e gli strumenti conce ttua li per la pro­
gettaz ione strutturale. Il su o campo disciplinar e si colloca come ampliam ento del dominio di
stud i della Statica ed è propedeuti co per i labora tori del 20 ciclo, con part icolare riguard o al
Laboratorio di Costruzione dell 'architettura.
Il corso conserva in larga misura una forma classica lasciando ampio spazio alla teori a della
elasticità e, per quanto attiene alla verifica della sicurezz a, al me todo delle tensioni ammissibili.
Esso si propone peraltro, attraverso numerosi riferimenti ai mode rni orientamenti in tema di
ana lisi stru ttu ra le e di misura della sicurezza (analisi no n-lineare , stati-limi te, conce tto probabi­
listico di sicurezza), d i fare avvertire all'allievo come i p rogressi ne lle mo delli zzazioni d i calco lo
- in partic olare se associ ati ad una corretta utili zzazione delle innova zioni ne lle tecnologie e ne i
materiali - consentano di dare una risposta più articolata e razionale ai p roblemi del p rogetto
delle nuove costruz ioni, dalla loro concezione alle verifiche di affid abilit à, e a quelli posti dagli
interventi di recupero e consolidamento dell 'esistente.

PREREQUISITI
Le conoscenze apprese nei corsi di matem atica , fisica e statica

PROGRAMMA
Fondamenti di teoria dell a elasticità (richiam i). Fenomeni anelastici e deformazioni imp resse.
Sollecitazioni e deformazioni degli elementi monodimensionali sogg etti a carichi. Criteri di veri­
fica e progetto delle sezioni omogenee resist ent i a tra zione (acciaio), sezioni parzializzate non
armate (muratura) e arma te. (calcestruzzo arma to). Stati di coaz ione artificiale; basi concettuali
della teoria della precompression e. Sollecitazioni composte e criteri di resistenza . Lineam enti di
affidabilità e sicurezza strutturale: il metod o delle tens ioni ammissibili, cenni sui metodi semi­
probabilistici agli stati limite. Riferimenti normativi. Cenni di analisi in campo non-lineare.
Strutture snelle. Strutture composte di tra vi; i vincoli e i giunti di costruzione; asp etti tecnologici
e progettuali. Strutture isos tatiche e iperstatiche. Linee elastiche e linee di influenza. Strutture
iper statiche: metodi delle forze e delle deformazioni . Principio dei lavori virtuali e teor emi sul
lavoro di deformazione. Cenni di analisi del comportamento strutturale dinamico.

BIBLIOGRAFIA
Franco Levi, Piero Marro, Scienza delle Costruzioni, Levrotto & Bella, Torino Ol"..
Odone Belluzzi, Scienzadelle Costruzioni, Zanichelli, Bologna Q~

Altri testi consultabili:
Edoardo Benvenuto, La Scienza delle Costruzioni e il Suo Sviluppo Storico, Sansoni.Firenze ~ (9Y­
Erasmo Viola, Scienza delle Costruzioni, VoI.1,3, Pitagora Editrice, Bologn a J~
Alberto Carpinteri, Scienza delle Cos truz ioni,Vol. 1,2, Pitagora Ed itr ice, Bologna i9K. .
M. Capurso, Lezioni di Scienza delle Costruzioni , Pitagora Editrice, Bologna ~ f.)rf-'
Gustavo Colonnetti , Scienz a delle Costruzioni, VoI.1,2, Einaudi, Torino 0"--
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Testi di esercizi edapplicazioni progettuali, manuali:
M.Bertero, S. Grasso, Esercizi di Scienza delle Costruzioni, Levrotto & Bella, Torino
Erasmo Viola, Collana di esercitazioni di Scienza delle Costruzioni, Pitagora Editrice, Bologna QJi(
Salvatore Di Pasquale, AA.VV., Costruzioni, Vo1.2, Le Monnier, Firenze 'l.

Furiozz i, Messina, Paolini, Prontuario peril calcolo di elementi strutturali, Le Monnier, Firenze O""
Manuale di Ingegneria Civile, Volume secondo: Scienza delle Costruzioni, Tecnica delle Costruzioni,
Ponti, Zanichelli/ESAC, Bologna O\t..

CONTROLLI DEL!'APPRENDIMENTO
Un a o più prove scritte di autovalutazione nel corso dell'anno eventualmente utilizzab ili, a
scelta dello studente, al fine della formulazione della votazione di esame.

L'esame prevede sia una prova scritta che una prova orale. Il compito scritto prevede la risolu­
zione di due o più esercizi riguardanti strutture isostatiche, iperstatiche e verifiche di resisten­
za. La prova ora le verte sugli argomenti trattati durante il corso.



W4102 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Maria Gabriella ROVERA DE CRI5TOFARO
1° PD
Istituz ioni di Matematiche I e Il, Rsica Tecnica , Statica

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso di Scienzadelle costruzioni fornisce le basi teoriche e gli strumenti concettuali per la pro­
gettazione strutturale. Il suo campo disciplinare si colloca come ampliamento del dominio di
studi della Statica ed è propedeutico per i laboratori del 2° ciclo, con particolare riguardo al
Laboratorio di Costruzione dell 'architettura.
Il corso conserva in larga misura una forma classica lasciando ampio spazio alla teoria della
elasticità e, per quanto attiene alla verifica della sicurezza, al metodo delle tensioni ammissibili.
Esso si propone peraltro, attraverso numerosi riferimenti ai moderni orientamenti in tema di
analisi strutturale e di misura della sicurezza (analisi non-lineare, stati-limite, concetto probabi­
listico di sicurezza), di fare avvertire all'allievo come i progressi nelle modellizzazioni di calcolo
- in pa rticolare se associati ad una corretta u tilizzazione delle innovazioni ne lle tecnologie e nei
ma teriali - consentano di dare una risp osta più ar ticolata e razi onal e ai problem i del p rogetto
delle nuove costruzioni, dalla loro concezione alle verifiche di affidabilità, e a quelli posti dagli
in terventi di recupero e consolidamento dell'esistente .

PREREQUISlrl
Le conoscenze apprese nei corsi d i matematica, fisica estatica

PROGRAMMA
Fondamenti di teor ia della elasticità (richiami). Fenomeni anelastici e deformazioni im presse.
Sollecitazioni e deformazioni degli elementi monodimensionali soggetti a ca richi. Cri teri d i
ve rifica e progetto de lle sezioni omogenee resis tenti a trazione (acciaio), sezioni parzializzate
non arm ate (muratu ra) e arma te (calcestruzzo armato) . Sta ti d i coaz ione ar tificiale; basi concet­
tua li d ell a teoria d ell a p recompress ione. Sollecitazioni co m p oste e criteri di resisten za.
Lineamen ti di affidabilità e sicurezza strutturale: il metodo delle tension i ammiss ibili, cenni sui
metodi semi-p robabilistici agli stati limite. Riferimenti normativi. Cenni d i analisi in cam po
non-li nea re . Strutture snelle. Strutture composte di travi; i vincoli e i giunti di costruzione;
aspetti tecnologici e progettuali. Strutture isostatiche e iperstatiche. Linee elastiche e linee di
influenz a. Stru tture ipe rstatiche: metod i delle forze e delle deformazioni. Pr incipio dei lavori
vir tuali e teoremi sul lavoro di deform azione. Cenni di analisi del comportame nto stru tturale
dinamico.

BIBLIOGRAFIA
Franco Levi, Piero Marro, Scienzadelle Costruzioni, Levrotto & Bella, Torino (},.J....

Odone Belluzzi, Scienza delle Costruzioni, Zanichelli, Bologna ((f1--

Altri testi consultabili: ..{I"....Edoardo Benvenu to, La Scienza delle Costruzioni e il Suo Sviluppo Storico, Sansoni,Fjrenze /'
Erasmo Viola, Scienza delle Costruzioni, VoI. 1,3, Pitagora Editrice, Bologna )~
Alberto Carpinteri, Scienza delle Costruzioni,Vol. 1,2, Pitagora Editrice, Bologna J>..~

M . Capurso, Lezioni d i Scienza de lle Cos truzioni, Pitagora Editrice, Bologn a J,~
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Gus tavo Colonnetti, Scienza delle Costru zioni, VoI. 1,2, Einaudi, Torino O~

Testi di esercizi ed applicazioni progettuali, manuali:
M.Bertero, S. Grasso, Esercizi di Scienza delle Costruzioni, Levrotto & Bella, Torino OIL
Erasmo Viola, Collana di esercitazionidi Scienza delle Costruzioni, Pitagora Editrice, Bologna o1L-..
Salvatore Di Pasqu ale, AA.VV., Costruzioni, Vo1.2, Le Monnier, Firenze ~

Furi ozz i, Mess ina, Paolini, Prontuario per il calcolodi elementi strutturali, Le Monnier, Firenze ot(

Manuale di Ingegneria Civile, Volume secondo: Scienza delle Costruzioni, Tecnica delle Costruzioni,
Ponti, Zanic he lli / ESAC, Bologna ~

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Una o pi ù prove scritte d i autov alutazione nel corso dell'anno eve ntualmente utili zzab ili, a
scelta de llo stude nte, al fine della formulazione della votazione di esame .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame prevede sia una prova scritta che una prova orale. Il compito scritto prevede la risolu­
zione di due o più esercizi riguardanti stru tture isostatiche, iperstatiche e verifiche di resis ten­
za. La prova orale ver te sugli argomenti tratt ati durante il corso.
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W9724 SOCIOLOGIA URBANA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie:
N. credit i:

Elisabetta FORNI
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone in primo luogo di mettere in crisi una visione della società e delle sue dina- .
miche basata sul 'senso comune', in base al qu ale tutti si sentono socio logi e per ciò stesso non
rit engono necessaria una spec ifica formazione scien tifico /accade m ica in questo campo . In
secondo luogo, si propone d i dare pa rticolare centralità alle peculiari p roblematiche socio logi­
che che le figure professionali p rodott e dalla Facoltà d i Archi tettu ra si troveranno necessaria­
mente a dover affrontare nella loro attività.

PREREQUISITI
No n si pongono condizio ni specifiche pe r la frequenza del corso. Si auspica una conoscenz a
passiva dell'inglese scritto, che consenta la eventuale lettura di alcuni brani in lingua origina le.

PROGRAMMA
Le domande d i fondo alle quali si cercherà di dare risposte possono essere così riassunte:
cosa determina la d istribuzione spaziale nei diversi tipi di società
quale ru olo ha avu to la citt à nella formazione della socie tà ind ustriale
quali effett i sociali ha prodott o la correlazione indus trial izzaz ione-ur banizzazione
quali tra sformazion i sta gen erando la 'rivoluzione' microelett roni ca sulla distri bu zione territo ­
riale
quali problemi eme rgono dall a globalizzazione
cosa sono le città globali
cosa differenzia oggi le città del Nord e del Sud del mondo
perché povertà, segregazione e d iscriminazione sono un problem a prevalentemente urbano e a
quali dinami che terri toriali sono connesse
quali nessi si possono mettere in luce ne l rapporto tra l'attività progettuale in campo ed ilizio ed
urbanistico e le politiche sociali .

BIBLIOGRAFIA
All'inizio del corso verranno indicati i testi d'esame per i frequentanti e i non frequentanti.
Alcuni titoli particolarmente pe rt inenti con i temi trattati sono:
A. Detragiache, I 'fondamentali" dellasocietà contemporanea, Fran co Angeli, Milano, 1996; () \L....
Mela, Sociologiadella città, NIS, Roma , 1996; Q~
S. Sassen, Cittàglobali, Utet , Torino, 1997; A ~
R. Sennet, L'uomo flessibile, Feltr ine lli, Milano , 1999;
S. Bauman, Lasolitudine delcittadinoglobale, Feltr ine lli, Milano , 2000. ..A.~

MODALITÀ D'ESAME
La prova d 'esam e avverrà in forma ora le.
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W9725 SOCIOLOGIA URBANA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Massimo PELLEGRINI
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
La scoperta del Genius Loci.

PREREQUISITI
Nessuno, solo d isp onibilità creativa.

PROGRAMMA
Il corso di Sociologia Urb ana tent a di esaminare lo spazio urbano (rura le e naturale) secondo
un 'ottica che partendo da un livello "micro" (individua le) per passare ad uno "m eno" (delle
organizzazioni territoriali, dei quartieri) e finire a un livello "macro" (dei sistemi urbani e delle
reti di città) vuo le in trodurre l'importanza de lla componente Estetica e sentimentale nella valu­
tazio ne dello spazio (urbano, rurale e naturale).

BIBLIOGRAFIA
Mela: Sociologia dell a città, La nuova italia scien tifica; 191<.
D. Harvey: La crisi della modernità, il saggiatore ; oli,
R. Senet: La coscienz a dell'occhio, Feltrinelli; A CV\~

M. Pellegrini: La scociologia dello spazio tra teoria dell'azione e sentimento, CELID. .J ~'-./L..-

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Nessuno, durante il corso ve rranno fatte letture; ma sopra ttu tto ese rci tazioni che ve rra nno
discusse e chiarite e metteranno in grad o lo stu de nte d i elaborare, su di un sito a scelta, il pro­
prio Genius Loci.

MODALITÀ D'ESAME
La consegna dell'elaborato di cui detto al punto 5.
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W2712 STORIA DELL'ARCHITETIURA MODERNA (f)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligato rie:

N. crediti:

Giulio IENI
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si p rop one di forni re le conoscenze indispensabili per una lettura storico-critica dell 'ar­
chitettur a dei secoli XV-XVII in Italia, con la necessa ria attenzione all'area piemontese . In que­
sto senso, le vari e cor renti, la geografia arti stica, i principa li esp onenti, le committenz e e le tipo­
logie edi lizie de i period i cons iderati ve rranno analizzati sia in rapporto all' ambien te storico­
sociale e ist itu zionale, sia in relazione agli aspe tti tecnici e formali che avevano cara tterizzato il
progetto nell' ideazione e nella pratica costruttiva.

PREREQUISITI
Non vi sono prerequisiti specifici.

PROGRAMMA
Attrave rso il ciclo delle lezioni e le esercitazioni -queste ult ime da definire tem aticamente in
ba se alle incl inazioni degli stu de nti- saranno sviluppati gli argo me nti che si de lineano per
sommi capi :
le period izzazioni della storia dell'archi tettura mod ern a
la formazione del nuovo linguaggio architettonico in età rin ascimentale e i principali centri di
elaborazione
lo studio dell'an tico e gli ord ini archi tettonici, le proporzioni , la prospettiva scient ifica
i teor ici de ll'archit ettura: la tratt at istica fra Qu att rocento e Settecento
aspetti e problemi del Manierismo e della Controriforma in Architettura
l'Architettura in età barocca

BIBLIOGRAFIA
I testi consig liati di supporto e d 'integrazione agli argomenti svolti a lezione- vanno considerati
intercambiabili, purché coprano in teramente l'arco del programma.
E.BAIRATI, A.FINOCCHI, Ar te in Italia. Lineamenti d i storia e materiali di stud io, voII.II-III, Torino,
Loescher, 1984 (per le parti relative agli inquad rame nti stor ici, ai va ri architetti, alle schede
dell e ope re). 1 W.(j,.o'
P.MURRAY, L'archi tettu ra de l Rinascimento italiano, Milano, Electa, 1971; Bari, Laterza, 1981. .a<
R.WIlTKowER, Arte e archi tettu ra in Italia, 1600-1750, Torino, Einaud i, 1993. .9l~

Nel corso dell e lezioni potranno essere di volt a in volta indicati altri ma teriali utili per specifici
approfondimenti tematici.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' previsto un esonero (facoltativo ) sulla prima parte del programma e gli studenti saranno
invitati a svolgere una indagine di approfondimento (da concordarsi con la docenza anche in
relazione alle specifiche attitudini e agli interessi dell o stu dente), i cui progressi ver ranno valu­
tat i durante tutto il corso. La verifica final e cons isterà in un colloquio orale.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste in un colloq uio ora le.
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W2714 STORIA DELL'ARCHITEnURA MODERNA (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Carlo TOSCO
2 0 PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Presentare lo sviluppo dell'architettura in Occidente dal Qua ttrocento al Settecento.

PREREQUISITI
Una conoscenza delle fasi essenziali della storia europea nell'età moderna.

PROGRAMMA
1. L'architettura gotica nel Quattrocento.
2. Il Quattrocento a Firenze.
3. Sviluppi dell'architettura del Cinquecento fino alla Riforma cattolica.
4. Il primo barocco romano.
5. L'affermazione del barocco nelle corti europee.
Esercitazioni monografiche saranno dedicate ai problemi de lla tra ttat istica archi tettonica.

BIBLIOGRAFIA
P. MURRAY, Architetturadel Rinascimento, Electa, Milano 1978. (2 ""

W. LOTZ, Architetturain Italia 1500-600,RCS Libri , Milano 1997. ) w-e­
D. DEL PESCO, L'architettura delSeicento, UTET, Torino 1998. } ~
A.M. MATTEUCCI, L'architettura delSettecento, UTET, Torino 1988. O~

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Si prevede un esonero scritto durante il corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consisterà in una ve rifica globale su l programma svo lto, integrata da ll'esonero e da
un 'eventuale ricerca monografica concordata con il docente.
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W7721 VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGEnl (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Ma rina BRAVI
1° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il Corso intende fornire allo stud ente del 30 anno di Architettura gli strumenti valu tativi per
verificare la fattibilità economica dei progetti di sv iluppo immobiliare. Si intend e, in part icola ­
re, mettere a fuoco l'intero processo di sv ilup po , promozion e e gestione di un investimen to
immobiliare evidenz ian do il ruolo dei partners pubblici e privati , il problema d el time mallage­
meni e del projectfinancing.

PREREQUISITI
Non occorrono pa rticolari pre-requisiti poich é il Corso intende fornire le nozioni economico­
estimative di base necessarie all'approfondimento dei d iversi argomenti. Tuttavia lo studente in
possesso d i nozioni di statistica elementare, economia e matematica finanziaria risulterà agevo­
lato nel segui re le lezioni .

PROGRAMMA
A il p rocesso di sviluppo immobiliare:
scelta
analisi di fattibilità
negoziazion e
finanziamento
costruzione
commercializzazione
gestione .
B Promotori e partners :
società di promozione e imprese edi lizie
enti pubblici
banche, enti e società di financing
tecnici e p rogettisti
proprietari e affittuari.
C Org an izzazion e e analisi dei me rcati immobiliari:
mercati immobiliari e mercati finanziari
organizzazione e segm entazio ne
tecniche di marketing
tecniche estimative
D Valutazione d egli inv esti menti immobili ari:
Highest and Best Use Analysis
Approccio del Valore di Trasformazione
Approccio del Valore di Cap ita lizzazione
Criteri d 'inv est imento (moltip licatori, tassi di rendime nto, Payback-Period Method
Analisi dei Costi e Ricavi
Convers ione dell'investimento: cri teri decisionali
Analisi di rischio
Analis i del portafoglio
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BIBLIOGRAFIA
F. Prizzon, Gli investimenti immobiliari - Ana lisi di merc ato e valutazione economico-finanzia- O{-'\
ria degli investimenti , CELID, Torino, 1998
Dispens e del Corso fomite dalla docente.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' previsto un esonero scri tto obbligatorio che avverrà alla fine di gennaio e piccole eserci tazio­
ni in aula sui diversi argomenti.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame finale è ora le. La valu tazione ter rà con to de l punteggio conseguito duran te la prova
scritta che fungerà da votazione base dalla quale partire per innalzare eventualmente il voto.
Chi non conseguisse il punteggio minimo d i 18/30 non risulterà esonerato su nessuno degli
arg omenti ma potrà comunque sostenere l'esame finale sull'intero programma. La docente
comunicherà com unque tempestiva mente gli esiti della prova scri tta e la posizione dei singol i
studenti relativamente al pro gramma.
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W7724 VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGEnl (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie :
N. crediti:

Patrizia LOMBARDI
1° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso in tende affrontare le problemat iche valutative inerenti i processi d i trasformazione edi­
lizia ed urbana, dalla fase di programmazione e pianificazione a quella di progettazione, esecu­
zione e gesti one . In particolare il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti e le tec­
niche operative per la va lu tazione d i convenie nz a econom ica degli in ter venti sul territorio,
tenu to conto della molteplicità dei sog getti coinvolti e de lla complessi tà del contesto dec isiona­
le nell'ottica dello sviluppo sostenibile. In questo senso, il corso si propone di rispondere alle
recenti disposizioni di legge che pongono come eleme nti indispensabili per l'approvazione di
piani e progetti sia la verifica di fattibi lità economica sia la sos tenibilità edilizia ed urbana.

PREREQVISITI
Non occorrono particolari prerequisiti. Tuttavia lo studente in possesso di nozioni di analisi
matriciale, statistica elementare, microeconomia e matematica finanziaria risulterà agevolato
nel seguire le lezioni.

PROGRAMMA
Il programma intende approfondire la conoscenza delle diverse procedure e tecniche di valuta­
zione dei progetti edilizi e dei processi di trasformazione urbana (metodi di tipo economico ­
finanziario, di tipo multicriteriale e di supporto alla decisione) con riferimento alle modalità di
intervento degli operatori, alla struttura delle imprese, ai diversi fattori produttivi e finanziari,
agli aspetti procedurali e normativi. L'analisi ha come riferimento essenziale il progetto alle
diverse scale , edilizia e urbana.
Il programma del corso si articola nelle seguenti fasi principali:
Inquadramento teorico:Cenni alla teoria economica ed estimativa.
Metodidi valutazione efasi delprogetto: I principali metodi di valutazione in relazione alle diverse
fasi di sviluppo del progetto, agli attori e alle scale di intervento.
Fase di programmazionee progettazionepreliminare: La verifica di fattibilità per l'operatore pubbli­
co e privato: Analisi costi benefici e costi-ricavi (cash flow analysis). Project financing. Strategic
Impact evaluation e Community Impact evaluation. Analisi multicriteria.
Fase di progettazione definitiva edesecutiva: Il Computo Metrico Estimativo e l'analisi dei prezzi.
Fase di aggiudicazione: Appalti pubblici e concessione di costruzione e gestione secondo la
Merloni ter. Appalti dei servizi e decreto Karrer. Metodi di selezione dei concorrenti.
Fase di manutenzione e gestione: Il calc olo del Costo Globale, Lyfe Cycle Costing e Lyfe Cycle
Management.
Monitoraggio e indicatori di sostenibilità.

BIBLIOGRAFIA
AAVV,1995, Manuale di Progettazione edilizia, vol.VI, Ho epli, Milano 0((
Fusco Girard L. e Nijkamp P., 1997, Lavalutazione per lo svilupposostenibile, Angeli, Milano ), el~
Lombardi P. e Micelli E. (a cura di), 1999, Lemisure delpiano, Angeli, Milano .,{~
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Lomb ardi P., 1997, Valutare la qualità e l'efficienza delle decisioni pubbliche: un'analisi de l
decreto 'Karrer ' , in GenioRurale, n.12
Grillenzoni M. e Grittani G., 1994, Estimo, teoria, procedure di valutazione, casi applicativi, Bologna, lj'~

Edagricole Imperatori G., 1995, Il Project Financing, Il Sole 24 Ore , Pirola , Milano
Prizzon E, 1995, Gli investimentiimmobiliari, Celid, Torino aK.
Ulteriori riferimenti bibliografici e dispense verranno fomiti durante lo svolgimento delle atti­
vità didattiche.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il corso si propone d i analizzare gli argomenti trattati nel corso, sia dal punto di vista teorico
che operativo, attraverso esercitazioni in aula e mediante l'utilizzo di supporti informatici.

MODALITÀ D'ESAME
E' previsto un esonero scritto relativamente agli argomenti trattati nel corso. I punteggi di tale
prova costituiranno votazione base per l'esame finale che comunque rimane orale e terrà anche
con to dei risultati delle esercitazioni.
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W1316 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. credit i:

PROGRAMMA

Pio Luigi BRUSASCO, Carlo SOCCO (cont ributo area 8. ),
PierLuigi MORANO (contr ibuto area 7)
annuale

12

Ci sono molti atteggiamenti esis tenz iali d iversi , asp irazioni diverse, idee diverse del lavoro de l­
l'architetto (o del laureato in architettura). Di conseguenza l'utilità e l'interesse degli insegna­
menti varia a seconda dell e attese di ciascuno.
Il laboratorio di progettazione è centrale per quelli che int endono diventare dei veri architetti,
importante per quelli che vog liono diventare dei p rogettisti, util e per quelli che vogli ono diven­
ta re dei buoni tecnici , seconda rio per quelli che vog liono fare le mille altre cose che fanno oggi
molti laureati in architettura (rispettabilissime).
Il laboratorio si propone di dare il più poss ibile a ciascuno qu ello che gli serve e di valutare li
lavoro di ciascuno in rapporto all'obietti vo che può o vuole darsi, ai progressi fatti vers o l'obiet­
tivo , a quanto l'ob iettivo è rilevante rispetto al campo de ll' architettura in senso stretto, di cui si
occupa il laborator io.
All'inizio cercheremo di chiarire, innanzitutto agli stu denti stessi, com e desiderino che sia il
loro modo di lavorare (nella vit a non solo nell a scuo la), non soltan to com e lo immaginano. È
possibile che molti non siano in grado di imm aginarlo, ma certo saranno capaci d i esp rimere
desideri. Comunque anche l'indifferenza ha un significato.
Cercheremo ins ieme d i capire quale idea, in concreto, gli studenti abbiano dell 'architettu ra e
quali conoscenze, non nozioni ma capacità di capi re e apprezzare, abbiano di qualche opera di
archi tet tura, antica o moderna. Bisogna sempre partire da una costruzione reale e capire perché
interessa, e tocca personalmente.
Il mezzo privilegiato per questo è la discussione gu idata, ma se non funziona appieno ne saran­
no utilizzati altri . Si cercherà anche di conoscere di ciascuno i progetti e i d isegni precedenti,
perché conoscendo i punti d i partenza si può dare un apporto personalizzato.
In ques ta fase si chiederà di leggere la bibliografia fornita.
A partire da ll'esame d i un 'opera che ha inte ressa to e coinvolto ciascun allievo, opera da cono­
scersi a fondo con il suo autore e il suo contesto socia le e costru tt ivo, si sceg lierà lo specifico
tem a d i progettazione da affron tare .
Sarà un edificio picco lo (o ripetitivo) abbastanza perché lo si possa indagare fino ai minimi det­
tagli, spaziali, cos trutt ivi e decorativi. Deve essere l'edificio che ciascuno vorrebbe davvero
costruire, forse anche abi tare o almeno frequentare. Può essere una casa, ma anche un edificio
pub blico o un luogo d i lavoro, un desiderio architettonico.
Sarà con tes tua lizzato, cioè immaginato in un luogo reale e conosciuto con tu tta una serie di
rapporti e vinco li con un ambiente archite ttonico, urbano, socia le. In ques ta fase sarà essenzi ale
l'apporto di Progettazione Urbanistica, che avrà appunto la funzione di evide nziare le qu alità
del contesto e prop orne una mo dificazione funzionale e spaziale.
A partire da questo mom ento si svilupperà il progetto, individuale e seguito individ ualmente,
anche se il confron to tra compagni (ad esempio scegliendo temi simili e "gareggiando" o criti­
candosi a vicenda) è incoraggiato e sarà valutato come merito, anche in termini di voto.
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Il progetto dovrà essere sviluppa to nei tempi del laborator io, cioè non sarà consentito di segui­
re i ritmi persona li, scelti per dare gli altri esami. Entro la fine d i ogni mese verrà da ta una va lu­
tazione dell'avanz ament o, rispetto all' obie ttivo prefissato, di ciascuno e qu esto concorrerà alla
"p resenza" e al voto finale. La sola presen za fisica non dà automaticamente d iritto alla "presen­
za" in qu anto il laboratori o richi ede per definizione la presenza atti va.
Per ciascun progetto, tenendo conto della preved ibile compl essità, verra nno ind icate le parti da
approfondire e le scale dei disegni, oltre ai tempi in cui dovranno essere approfondi te. Non ver­
ranno considerati gli elaborati impostati ex novo dopo l'ultima verifica , salvo eventuali modelli.
A seconda dei tem i verrà richiesto di costruire mode llini se e in quanto utili ad immaginare gli
spazi, non soltanto in fun zione di presentazione fina le.
A ciascuno sarà richiesto l'approfondimento d i un asp etto tecnico-economico con la collabora­
zione del relativo apporto disciplinare previsti per il laboratorio.

BIBLIOGRAFIA
Pio Luigi Brusasco: ARCHITETTURA ANTIMODERNA -LA RESISTIBILE ASCESA DELLA
NUOVA ACCA DEMIA, con nota in troduttiva di Roberto Gabe tti, Alinea, Firenze, 1984. J~
Pio Luigi Brusas co: PARLARE DI ARCHITETTU RA, NOV E LEZIO NI SUI CONCETTI DI
ARCHITETTURA, PROGETTAZIONE E COSTRUZION E N ELLA TRATTATISTICA, Alinea,
Firenze 1984. A~-Q....

Pio Luigi Brusasco: A CIASCU NO LA SUA CASA - RIFLESSIONI SULL'ABITAZIONE UNIFA­
MILIARE, Alinea, Firen ze, 1987. ) ~
Pio Luigi Brusasco : ARCHITETTURA E IMITAZIONE, Alinea, Firenz e, 1992. ) eP}--'<1.- •
Carlo Socco: IL PAESAGGIO IMPERFETTO, TIrrenia Starnpatori, Tor ino, 1998. ) e..q-J-Q,
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W131A LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA III

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

GiovanniTORRETTA (cont ributo area V),
Luigi FALCO (cont ributo area VIII)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di far compiere all 'allievo la simulazion e di un'esperienza progettuale su i
tem i della reside nza colle ttiva . Particolare attenzione è d ed icata alle imp licaz ioni d 'ordine
urbanistico e tecnologico; a questo scopo sono stati dis posti contributi di sciplinari spec ifici.
La progettazione si svolge in aula, compatibilmente con le di mensioni e la qualità dei locali
disponibili.

PREREQlJlS/fI
Lo studente dovrebbe aver seguito almeno i laboratori di Progettazione Architettonica I e II, il
corso di Applicazioni di Geometria Descrittiva e di Storia dell 'Architettura Contemporanea.

PROGRAMMA
Il laboratorio si articola in quattro successive fasi .
Prima fase : analisi morfologica d i un progetto di edilizia residenz iale su traccia predisposta.
Seconda fas e (concorsu ale): progetto di schema planivolumetrico e selezione dei risultati
id onei. .

Terza fase: Sviluppo in scala ed ilizia di parte dei planivolumetrici sele zionati con approfondi­
menti portati al dettaglio costruttivo.
Quarta fase: analisi dei progetti eseguiti applicando il metodo già adottato nella prima fase.
Individuazione delle principali caratteristiche morfologiche del progetto idonee ad essere adot­
tate come linee guida per il completo sviluppo a scala edilizia del planivolumetrico.

BIBLIOGRAFIA
Durante il corso verranno fornite le necessarie indicazioni bibliografiche.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
La prima fase comporta la redazione di una relazione la cui valutazione si ripercuote sul voto
finale nella misura massima di un voto (in p iù o in meno).
Il completamento della seconda fase è condizione indispensabile per passare alle fasi successive.
Un calendario delle scadenze viene fornito in funzione della dinamica del lavoro.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella discussione degli elaborati prodotti durante l'anno e nella loro valutazione.
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W1312 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Carlo GIAMMARCO - Liliana BAZZANELLA (contributo area V),
Mariella DE CRISrOFARO (cont ributo area IV)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
I due laboratori, in collaborazione con il corso PSC-W5181 (Progettazione di Sistemi Costurttivi,
Prof. Liliana Bazzanella) si propongono di portare gli studenti a conoscenza del ruolo complesso
che può svolgere l'architetto nel trasformare gli spazi abitati. Le trasform azioni più' interessanti
sembrano in prospettiva legarsi - più che a piani e programm i poco attenti alle ragioni della forma
e ai caratteri dei luoghi , o ad interventi isolati e casuali - a progetti articolati e concreti, riferiti a
spazi abbastanza ampi, o per lo meno tali da riverb erare i propri effetti su porzioni consistenti d i
città. L'obiettivo didattico dei laboratori è dunque di esercitare gli studenti alla ricerca progettuale
sui valori dell 'architettura nelle dim ensioni complessa del paesaggio e delle tecniche, interagendo
dal pun to di vista del progetto con i processi della pianificazione, gestione e produzione.

PROGRAMMA
Lo studente dovrà, attraverso fasi successive di lavoro, elaborare proposte progettuali di trasfor­
maz ione, relative ad aree specifiche di luoghi della dispersione insediativa. I progetti - di insieme
e pe r comparti - dovranno proporre la riqualificazione delle aree oggetto di studio. La docenza
forni rà allo studente, oltre ai principali elementi per la conoscenza dei luoghi, l'assistenza alla
progettazione mediante riferimenti culturali, sollecitazioni, ipotesi alternative, esempi ecc.
Le ipo tesi progettuali elaborate dagli studenti secondo i modi di rappresentazione che verranno
indicati dalla docenza, dovranno mettere in evidenza caratteristiche morfologiche, temologiche
(Bazzanella) e stru tturali (De Cristofaro) delle proposte: particolare importanza sarà data alla
coerenz a dei nuovi interventi con il contesto spec ifico, alla interazione tra spazi costruiti e spazi
ape rti (vie, viali, corti, p iazze, ecc.). Le proposte saranno cont rollate in rapporto agli aspetti di
coerenza urb ani stica.
Una stretta correlazione di lavoro seminariale è p revista con il corso di Progettazione di sis temi
costru tt ivi, in modo da proporre un 'esperienza di progettazione complessa in cui si integrano
contenuti e temi dei corsi e dei laboratori.
Verranno definite e sperimentate, negli sviluppi delle attività di laboratorio, momenti e moda­
lità di collaborazione eventuale con altri corsi , e d i un possibile coordinamento con i lavori che
verranno svolti ne i laboratori di Progettazione urbanistica .
Laboratori e/o esercitazioni
L'attiv ità dei Laboratori sarà articolata in due periodi, il primo dei quali terminerà in dicembre
(in corrispondenza della sessione esami). Nel primo periodo si svolgeranno le fasi del percorso
progettuale re lative alla presa di conoscenza de i luoghi ed alla formazione d i un "progetto
guida" riferito all'insie me dell'area con i primi approfondimenti alla scala architettonica .
Nel secondo periodo verranno approfondi te e portate a matur azione le proposte con particola­
re att enzione allo sviluppo dei sis temi costru ttivi.
Il corso PSC-W1761 che afferisce con i due LPA3 al "Coordinamen to paesaggio della dispersio­
ne insed iativa", riferirà la sua attività agli stessi periodi indicati per i laboratori, e si svolgerà
integrandosi negli sviluppi del percorso progettuale del secondo periodo.
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BIBLIOGRAFIA
La bibliografia specifica e di riferimento culturale verrà indicata nello svolgimento dellaborato­
rio; si richiede anche un continuo aggiornamento sull 'architettura contemporanea (anche attra­
verso le principali riviste del settore e le Storie dell 'Architettura).
- L. Bazzanella, C. Gian;marco, A. Isola , R. Rigamonti, Progettare nella periferia torinese, Celid,
Torino, 1982. A~.J) f<'
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola , R. Rigamonti et al., Periferia torinese - Progetti per la
modificazione, Celid, Torino, 1984. -0'10<.
- L. Bazzanella, C. Ciamrnarco, A. Isola, R. Rigamonti, Periferig indusirialé - Immagini perla meta-
morfosi, Celid, Torino, 1986. Dv...
- L. Bazzanella, C. Giammarco (a cura di), Progettare le periferie, Celid, Torino, 1986. Oi\
- C. Giammarco (a cura di) ., Vuoti industriali e Poli tecnologici, Celid, Torino, 1988. 01<
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti (a cura di) , Abitare il limite - Proposte per
Rivoli, Levrotto & Bella, Torino , 1992. 01-,
- C. Giammarco, A. Isola, Disegnare leperiferie -Il progettodel limite, NIS, Roma, 1993. ~
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti, Paesaggi sul limite, Celid, Torino, 1997.CK
- Isola, Necessità di architettura, in Atti e Rassegna tecnica, anno 126 settembre 1993.
- Isola, Abitare il paesaggio, in Atti e Rassegna tecnica, anno 128 settembre 1995.
- Ricerche perunaarchitettura deiluoghi, Celid, Torino1997. oK.
- Paesaggio e progetto urbano, numero monografico di A&RT anno 131, settembre 1998
- L. Bazzanella, A. De Rossi, C. Giammarco (a cura di) Progettare il programma, CELIO, Torino
1998 OK
- Linee nelpaersaggio, UTET libreria, Torino, 1999 ).. ~4A

MODALITÀ D'ESAME
Discussione del materiale elaborato nel corso dell'attività di laboratorio.
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W1313 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA III

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Riccarda RIGAMONTI - Liliana BAZZANELLA (contributo area V),
Mariella DE CRI5TOFARO (contributo area IV)
annuale

12

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
I due laboratori, in collaborazione con il corso PSC-W5181 (Proget tazione di Sistemi Costurttivi,
Prof. Liliana Bazzanella) si propongono di portare gli studenti a conoscenza del ruo lo complesso
che può svolgere l'architetto nel trasformare gli spazi abitati. Le trasformazioni più' interessanti
sembrano in prospettiva legarsi - più che a piani e programmi poco attenti alle ragioni della forma
e ai caratteri dei luoghi, o ad interventi isolati e casuali - a progetti articolati e concreti, riferiti a
spazi abbastanza ampi, o per lo meno tali da riverberare i propri effetti su porzioni consistenti di
città . L'obiettivo didattico dei laboratori è dunque di esercitare gli studenti alla ricerca progettuale
sui valori dell'architettura nelle dimensioni complessa del paesaggio e de lle tecniche, interagendo
dal punto di vista del p rogetto con i processi della pianificazione, gestione e produz ione.

PROGRAMMA
Lo studente dovrà, attraverso fasi successive di lavoro, elaborare prop oste progettuali di trasfor­
mazione, relative ad aree specifiche di luoghi della dispersione insediativa. I progetti - di insieme
e per compa rti - dovrann o proporre la riqualificazione delle aree oggetto di studio . La docenza
fornirà allo stu dente, oltre ai principali elementi per la conoscenza dei luoghi, l'assistenza alla
prog ettazione median te riferimenti culturali, solleci tazioni, ipo tesi alternative, esempi ecc.
Le ipotesi progettuali elabora te d agli studenti secondo i modi di rappresentazione che verranno
indicati da lla docenz a, dovranno me ttere in evidenza caratte ristiche morfologiche, tecnologiche
(Bazz anell a) e stru tturali (De Cristofaro) delle proposte: particola re impor tanz a sarà d ata alla
coerenza d ei nu ovi interventi con il contesto sp ecifico, alla interazione tra spazi costruiti e spazi
aperti (vie, viali , corti , p iazze, ecc.). Le p roposte saranno controllate in rapporto agli asp etti d i
coerenza urbanistica.
Una stretta cor relazio ne d i lavoro seminariaie è prevista con il corso d i Progettazione di sis temi
costruttivi, in mod o d a proporre un 'esp erienza di p rogettazione complessa in cui si integ rano
contenuti e temi dei cor si e de i laboratori .
Verranno defi ni te e sperime ntate, neg li svi luppi delle attività di labor atorio , momenti e moda­
lità di collaborazione eve ntuale con alt ri corsi, e di un possibile coo rd ina mento con i lavori che
verranno svolti nei laboratori di Progettazione urbanistica.
Laboratori elo esercitazioni
L'attività dei Labo ratori sarà art icolata in due period i, il primo d ei qu ali terminerà in d icembre
(in corrispondenz a della sessione esami). Nel primo period o si svolgeranno le fasi del percorso
progettuale relative alla presa di cono scenz a dei luogh i ed alla formazione di un "progetto
guida " riferi to all 'insieme de ll'are a con i primi approfondimenti alla sca la architettonica.
Nel secondo periodo verranno approfondite e portate a maturazion e le proposte con parti cola­
re attenzione allo sviluppo dei sis temi cos tru tt ivi.
Il corso PSC-W1761 che afferisc e con i due LPA3 al "Coordi na mento pa esaggio della di sp ersio­
ne insediativa", rifer irà la sua attività agli stessi periodi ind icati per i laboratori , e si svolgerà
integrandosi negli svil uppi del percorso p rogettuale del secondo period o.
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BIBLIOGRAFIA
La bibliografia specifica e di riferimento culturale verrà indicata nello svolgimento del Iaborato­
rio; si richiede anche un continuo aggiornamento sull'architettura contemporanea (anche attra-
verso le principali riviste del settore e le Storie dell'Architettura). .
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola , R. Rigamonti, Progettare nella periferia torinese, Celi d,
Torino , 1982. ~1'\

- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti et al., Periferia torinese - Progetti per la
modificazione, Celid, Torino , 1984. 0/1{
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti, Perìferueindustrìale - Immagini per la meta-
morfosi, Celid, Torino , 1986. OK.
- L. Bazzanella, C. Giammarco (a cura di), Progettare leperiferie, Celid, Torino, 1986. Si
- C. Giammarco (a cura di) ., Vuoti industriali e Politecnologici, Celid, Torino , 1988.
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola, R. Rigamonti (a cura di), Abitare il limite - Proposte per
Rivoli,Levrotto & Bella, Torino , 1992. o«
- C. Ciammarco, A. Isola, Disegnare le periferie - Il progetto del limite, NIS, Roma, 1993. ..yv.,
- L. Bazzanella, C. Giammarco, A. Isola , R. Rigamonti, Paesaggi sul limite, Celid, Torino , 1997. Ll\

- Isola, Necessità di architettura, in At ti e Rassegna tecnica, anno 126 settembre 1993.
- Isola, Abitare il paesaggio, in Atti e Rassegna tecnica, anno 128 settembre 1995.
- Ricerche perunaarchitettura dei luoghi, Celid, Torino1997. OK.
- Paesaggio e progetto urbano, numero monografico di A&RT anno 131, settembre 1998
- L. Bazzanella, A. De Rossi, C. Giammarco (a cura di) Progettare il programma, CELID, Torino
1998
- Linee nelpaersaggio, UTET libreria, Torino, 1999 J ~~

MODALITÀ D'ESAME
Discussione del ma teriale elaborato nel corso dell'attività di laboratorio.



W8251 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Franco CORSICO (contributo area VII),
Patrizia LOMBARDI (contributo area IX)
annuale

12

PROGRAMMA
I! corso affronta il tema della pianificazione a livello locale che si esprime in particolare con lo
stru mento del Piano Regolatore Generale e del Piano Urbano del Traffico .
I! corso si propone di fare acquisire la capacità di trattare i problemi relativi all'organizzazione
urbana con i metodi e le tecniche proprie degli strumenti di pianificazione dell 'uso del suolo e
della mobilita' alla scala urbana.
I! metod o adottato si basa sulla analisi e interpretaz ione di stru menti di pianificazione già pre­
disposti per sviluppare un percorso progettuale volto alla ulteriore definizione o alla modifica
delle relative prescrizioni.
Cara tterizza il percorso progettuale la simulazione di alcuni possibili esiti e la conseguente
valu tazione in relazione a diversificati criteri ed obiettivi dei soggetti interessati dalle indicazio­
ni di piano.
Le principali chiavi di lettura (e di espressione) p rese in considerazione si riferiscono alle
seguenti categor ie:
A) simbolica e retorica;
B) di regolazione dei valori immobiliari;
C) di organizzazione funzionale;
D) di disegno urbano.
Costi tuiscono parte integrante dell 'attività di laboratorio i contributi specialistici relativi a:
- Valutazione economica dei progetti, per acquisire criteri e metodi di previsione relativa alla
distribuz ione dei valor i fondiari e immobiliari e alla fattibilità economica degli interventi.
- Sociologica urbana, per acquisire criteri e metodi di interpretazione della domanda sociale con
particolare riferimento ai servizi urbani e alle componenti funzionali della attività.
I! corso si sviluppa att raverso lezioni ed esercitazioni.
Le lezioni hanno lo scopo di fornire:
- l' inquadramento teorico del processo di pianificazione nell'ambito delle politiche pubbliche in
relazione al rapporto di conoscenza - decisione - azione;
- un ' illustrazione delle componenti del "linguaggio" tecnico degli strumenti di pianificazione
urb anistica e di tecniche di analisi e valutazione degli stessi.
- Un orientamento per la progettazione attenta alle componenti qualitative dell'ambiente urba­
no riferendosi ai concetti di permeabilità del tessuto, varietà degli usi leggibilità degli spazi.
Le esercitazioni si sviluppano assumendo come materiale di riferimento elaborati di piano già
predisposti e relativi ad una specifica porzione d i città. Tali materiali vengono analizzati, inter­
pre tati e valutati per elaborare, in riferimento a specifiche questioni individuate ed agli esiti
delle analisi dell 'ambiente urbano ulteriori approfondimenti progettuali o proposte di modifi­
cazioni delle prescrizioni analizzate.
L'attività viene condotta con metodo unitario per l'intero corso, ma i lavori di analisi e progetta­
zione riguarderanno specifiche porzioni di città assegnate a ciascun gruppo di studenti come
tema di esercitazione.



Il laboratorio me tte a disposizione degli studenti o aiuta a reperire i materiali di base e i docu­
menti dei piani.
I materiali fomiti, le ulteriori analisi, gli elaborati di valutazione e quelli progettuali dei singoli
studenti vengono raccolti in dossier per ciascun ambito di studio alla fine del corso.
L'esame si basa sugli esi ti delle esercitazioni esuli'accertame nto della acquisizione delle nozio­
ni di teorie e tecn iche pertinenti ai temi di laboratorio.
Nello svo lgime nto del corso verranno condo tte attività di integrazione e confronto con l'at ti­
vità' sviluppata nel Laboratorio di Progettazione architettonica.

BIBLIOGRAFIA
(in aggiunta alla bibliografia generale dei Laboratori)
A: Bald ucci, Disegnare ilfuturo, Il Mulino, 1991 ~I«

D: Schon, Il professionista riflessivo, Deda lo, 1993 01<.
Federtrasproto-Rapporto 2000, Cittàe Trasporto, Sipi , 2000

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si basa sug li esiti delle eserci tazioni e sull'accertamento della acq uisizio ne delle nozio­
ni d i teorie e tecniche pertinenti ai tem i di labo ratorio.
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W825B LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente:

periodo:
precedenze obbligatorie :

N. credit i:

Mario FADDA (contributo area VII),
Ferruccio ZORZI (contr ibuto area IX)
annuale

12

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Ques to Laboratorio di Urbanistica si colloca, nell 'ambito della linea didattica concernente gli
studi di settore, ne lla fase successiva all'apprendimento dei fonda menti teorici de lla d iscipl ina
(l °anno), confe rmati da una prima fase d i ap p licazione di strumenti analitici (2° anno) .
Pertan to, la final ità generale del Laboratorio cons iste nell'affrontare per la prima vol ta i temi
della Progettazione Urbanistica, ne lla città e nel terri torio. Il nodo storico che la disciplina urba­
nistica deve sciogliere riguarda lo scollamento tra soluzioni tecniche (spesso eccellenti) e dise­
gno della città e del paesaggio (che poco soddisfano, malgrado le molte esperienze, l'esigenza
di realizzare un complessivo spazio armonico, ben modellato e chiarament e percepibile): tutto
ciò deve essere vis to attraverso gli stru menti propri de lla progettazione urbanistica, primo tra
tutti il Piano Regolat ore Gene rale e i relativi strumenti di attuazione.

PROGRAMMA
L'obiettivo di ques to Laboratorio consiste nello sperimentare tecniche di p rogettazione urb ana,
al fine di acquisire gli strumenti fondamentali della pratica professionale, verificandone il con­
tenuto in rapporto alla capacità personale di esprimere idee attuabili in con testi rea li.
Il programma di Laboratorio si artico la in una successione d i azioni tendenti a consentire di arti­
colare le ipo tesi generali di intervento, acquisire gli elementi ana litici util i per ben interp retare la
situazione su cui si interv iene, delineare possibili altern ative, simulare soluz ioni operative.
Il tema della progettazio ne urbanis tica è affrontato anche attraverso l'apporto - medi ante spec i­
fici moduli d idatti ci - di discipline attente ad aspe tti economici, polit ico-isti tuz ionali, ambienta­
li, estetici-normativi, vis te in relazione al Piano e al suo itinerario costitu tivo.
Contenu to dei contributi delle alt re di scipline
A questo Laboratorio d i Urbanis tica afferiscono d ue diversi contributi discipl inari, entrambi di
30 ore, concernenti l'ambito de lla Sociologia e l'ambito de lla Valutazione Economica dei Progetti.
Il dettaglio d i tali cont ributi sarà fornito in fase di avv io del Laboratorio, quando a tutti i part eci­
panti verrà dato il pro gramma part icolareggi ato delle attivit à, con il relativo calend ario.

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia è un aspetto de licato del lavoro, che va costruito con pa rticolare attenzione alle
esigenze personali, derivanti dall' itinerario seg uito in precedenza dal singolo; pertanto la sele­
zione delle letture consegue a una fase inizia le di accertamento (prime due se tti mane di
Laboratorio) circa il livello culturale già acquisito e alle esigenze persona li di completamen to
che verranno così evidenzi ate.

MODALITÀ D'ESAME
La preparazione all'esame passa attrave rso tre mom ent i d i verifica effettua ti du ran te l'anno e
consistenti in altre ttanti WS di due/ tre giorni durante i quali, med iante un lavoro d'aula , ver­
ranno verificate le ipotesi di intervento e le basi logiche su cui tali ipo tesi si fondano. L'esame
consisterà nella illustrazione de i risultati conseguiti .
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W825A LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. credit i:

DA NOMINARE· Germana BRICARELLO (cont ributo area Il ,
Carlo TaSCa (contributo area Il)
annuale

12

W8256 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE URBANISTICA

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. cred iti:

Carlo sacca· Pierluigl M ORANO (contributo area VII),
Germana BRICARELLO(cont ributo area I)

annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Nel laboratorio gli studenti svolgono una esercitazione di p rogetta zione urbanistica su di una
porzione consistente di tessuto urbano, per il quale siano pre viste rilevanti trasformazioni . Il
caso di studio riguarda la città di Asti . Scopo principale del laboratorio è di insegnare un meto­
do per la progettazione della città intesa come sistema di luoghi architettonici, cioè come siste­
ma di spazi che, oltre ad essere funzionali, presentino quelle qualità che fanno del tessuto urba­
no un valore culturale.

PROGRAMMA
Il lavoro si svolge in parallelo e in stretto contatto con il laboratorio di progettazione architetto­
nica coordinato dal Brusasco.
L'attività si articola nelle seguenti fasi:
- fase prima: inquadramento storico, funzionale e architettonico della città di Asti e delle aree
interessate dall'intervento;
- fase seconda: esame delle indicazioni de l piano regolatore e degli obiettivi dell 'a mministrazio­
ne comunale e individuazione di possibili soluz ioni prog ettuali a livello di scherni strutturali
(in scala 1:2.000);
- fase terza: scelta di uno schema strutturale e suo sviluppo planivolumetrico (in scala 1:1.000 o
1:500);
- fase quarta: traduzione del progetto planivolumetrico in diverse possibili versioni normative
da piano regolatore e confronto con la versione vige nte de l piano regolatore.
Laboratori e/o ese rcitazioni
Agli stude nti viene forni ta una documentazione di base su lla città di Asti e su lle aree di int er­
vento. Ino ltre , at traverso lezio ni, seminari e sopralluo ghi, vengono indicati gli indirizzi per
l'avvio de lla progettazione e per il suo sviluppo.
Durante l'anno vengo no tenute delle lezioni di cara ttere gene rale concerne nt i alcune tematiche,
la cui conos cenza è indispensabile per affrontare con com pe tenza il lavoro di progettazione
urbanistica. Sono inol tre forniti materiali di carattere tecnico e riferimenti bibliografici generali
oltre a quelli indicati pe r i laboratori di progettazione urbanistica .
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MODALITÀ D'ESAME
Per ottenere l'attestazione di frequenza, oltre alla presenza ad almeno il 75% dell e ore di attività
previste , gli studenti sono tenuti a concludere le prime due fasi entro il mese di febbraio e le
successive entro il mese di maggio. A tali scad enze verranno svolte delle verifiche, la cui valuta­
zione concorrerà a formare il giudizio finale d'esame.
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W8774 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE / SOCIOLOGIA
DELL'AMBIENTE

Docente :
periodo:
precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Fabio MI NUCCI, Ella BOSCO
rPD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Favor ire la comprensione del ruo lo che la pianificazione, soprattutto quella d i area vas ta, svo l­
ge in rapporto ai processi insediativi e alle connesse mo dificazioni di territorio e ambien te. In
questo contes to la sociologia dell'ambi ente ha lo scopo di analizzare le modalità con cui i siste­
mi sociali interagiscono con il proprio ambie nte sia fisico-na tu ra le che costruito.

PROGRAMMA
Dopo la definizione del campo d 'azione vengono posti in evidenza i problemi che devono esse­
re affrontati dalla pianificaz ione ter ritoriale, le ana lisi che si rendon o necessarie, i soggetti coin­
volti e gli stru menti utilizzabili per conc orrere al governo dei suddetti processi. Particolare
attenzione viene dedicata alla evoluzione più recente della p ianificazione urb ana e regionale e
della sua componente pa esistica e ambientale. Verrà messo in risalto come l' int erazione socie tà­
ambiente compo rti un reciproco ada ttame nto : il compor tam ento e l'organizzazione sociale, alle
varie scale, è condizionato dall e risorse e dai vin coli ambientali e viceversa.
Il corso si articola in tre moduli in ciascuno de i quali si collocheranno, in parallelo, i contributi
della Pianificaz ione Territor iale e della Sociologia dell 'Ambien te.

BIBLIOGRAFIA
Di seguito vengono segnalati i testi consigliati per cons eguire un'adeguata conoscenza delle
materia tra ttata. Nel corso dell a prima lezione sarà consegnato l'e lenco dettagliato dei testi e
dei saggi trattanti p iù specificatamente gli argomenti oggetto d 'es ame.
Bertuglia es., La Bella A. (a cur a di), I sistemi urbani, 2 volumi, Angeli, Milano, 1991 ;t~..
Curti E, Diappi L. (a cura), Ger archie e reti di città : tendenze e po litiche, Angeli, Milano, 1990 ~ ~lt..
Davico L., Sociologia ambientale , Celid, Torino, 1994 ab<
Fusco Girard L., Nijkamp P., Le valutazioni per lo sviluppo sos tenibile della città e de l territo-
rio, Angeli, Milano , 1997 A ~1·..N/
Gambino R. Conservare Innovare. Paesaggio, ambiente, territorio, Utet , Torino , 1997 Oi."'i
Magnag hi A. (a cura), il terri tor io dell 'abitare, Angeli, Milano 1990 ,pl--<..
Minucci E, Le regioni industrializzate tra decli no e innovazio ne, EAngeli , Milano 1996 ) e.t>(-i a,..
Mela A., Belloni M.e, Davico L., "Socio logia dell'ambiente, Carocci, Roma 1998 Jì1'<

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Verranno proposti esoneri (facolta tivi) secondo le mod alità che saranno comunicate nel corso
della prima lezione

MODALITÀ D'ESAME
L'esame sarà in forma orale e si incentrerà sugli argomenti affrontati nei tre moduli tenendo
conto (per gli studenti interessati) delle valu tazioni riportate neg li esoneri.
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W8775 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE / SOCIOLOGIA
DELL'AMBIENTE

Docente:
Pe riodo:
Precede nze obbligatorie :

N. cred iti:

DA NOMINARE
10 PD'

8

WA722 RILIEVO DELL'ARCHITEnURA / RILIEVO URBANO
AMBIENTALE

Docente :
Pe riodo:
Preceden ze obbligato rie:

N. credit i:

Gianfranco CALORIO
2 0 PD
Fonda menti e applicazioni di geometria descrittiva e
Disegn o de ll'arch itettura

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Rilievo come strume nto critico di indagine e di acqu isizione d at i final izza ti ad un'anali si stori­
co-a rch itettonica ed urbano-ambientale. Il corso in tende fornire ag li allievi la conoscenza e una
buon a padrona nza dell e principali tecniche di rilevamento e di rappresentazio ne in campo
architettonico e urbano /ambie ntale.

PREREQUISITI
Nessuno

PROGRAMMA
Metodologie e finalità del rili evo - rilie vo e rile vamento - fondamenti di rilie vo percett ivo ­
ana lisi geometrica delle forme - cenni storici sul rilevamento ar chitettonico/urbano e sua
rappresen tazione - cenni sui caratteri distributivi ed elementi cos tru ttiv i di ed ifici sto rici e
moderni
Rilievo e ricerca storico-a rchitettonica - il rilievo degli ordini classici: letture geome triche e
modulari - il rilievo archeologico
Car tografia an tica e m odern a - element i di cartografia e di rappresentazione - cenni al rilievo
topografico - proiezioni quotate, curve di livello - cenni a strumenti e operaz ioni di misura
Il rilievo filologico-congett urale dei rioni storici - il rili evo pe r il restauro e il recu p ero ed ilizio ­
il rilievo dei "centri minori", dei vuo ti urbani, del degrado, del colore
Am biente / territorio / paesaggio - il rilievo d elle borgate alpine - il rilievo dei sobborghi e delle
aree periferiche il rilievo dei Ben i Culturali Ambien tali
Il rilievo fotog rafico
Il rilievo di doc umenti storico-arc hivistici - catalogazione e archiviazione
Capitola to di rilievo
La rappresentazione del ril ievo attraverso strume nti informatici
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BIBLIOGRAFIA
]\1. Da CCI, D. MAESTRI, Manuale di rilevamento architettonico e urbano, Roma -Bari, Laterza , 1994 c»\.
]\1. Da CCI, D. MAESTRI, Storia delrilevamento architettonico, Rom a-Bari , Laterza, 1993 C)#(

G. DE FIORE, Raffigurazione dello spazio architettonico, Genova, Ed. Vitali e Ghianda Gì{
Durante il corso potranno essere date ulterior i specifiche indicazioni bibli ografiche con even-
tuale documentazione didattica.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Valutazione dell e esercitaz ioni (obbligatorie) svol te durante il corso in aula, d irettamente sul
campo o in laboratorio, su temi ass egna ti agli alliev i (singolarme nte o a gruppi) preventi va­
mente concordati con i docenti .

MODALITÀ D'ESAME
Discussione degli elaborati de i temi assegnati e domande sug li argom en ti dell e lezioni e delle
esercitazioni.
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WA723 RILIEVO DELL'ARCHITEnURA / RILIEVO URBANO
AMBIENTALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. credit i:

Gianni ROBBA
2° PD
Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva e
Disegno dell 'architettura

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Rilievo com e strumen to critico d i indagine e di acquisizione dati finalizzati ad un'analisi stori­
co-architettonica ed urbano-ambientale. Il corso inte nde fornire agli allievi la conoscenza e una
bu ona padronanza delle principali tecni che di rilevamento e di rappresentazione in campo
architettonico e urbano/ambientale.

PREREQUISITI
Nessuno

PROGRAMMA
Metodologie e finalità de l rilievo - rilievo e rilevamento - fondamenti di riliev o percettivo - ana­
lisi geometrica delle forme - cenni storici sul rilevamento architettonico/urbano e sua rappre­
sentazione - cenni sui caratteri dis tributivi ed elementi costruttivi di ed ifici storici e moderni
Rilievo e rice rca storico-architettonica - il rilievo degli ord ini classici: letture geometriche e
modulari - il rilievo archeologico
Car tografia antica e mo derna - eleme nti di cartografia e di rappresentazione - cenni al rilievo
topografico - proiezioni quotate, curve di livello - cenni a strumenti e operazioni di misura
Il rilievo filologico-eongetturale dei rioni storici - il riliev o per il restauro e il recupero ed ilizio ­
il rilievo dei "centri minori", dei vuoti urbani, del degrado, del colore
Ambiente/territor io /paesaggio - il rilievo delle.borgate alp ine - il rilievo dei sobborghi e de lle
aree periferiche il rilievo dei Beni Cultu rali Ambientali
Il rilievo fotografico
Il rilievo di documenti storico-archivistici - catalogazione e archi viazione
Capitola to di rilievo
La rappresen tazio ne del rilievo att raverso strume nti informa tici

BIBLIOGRAFIA
M. DaCCI, D. MAESTRI, Manuale di rilevamentoarchitettonico e urbano, Roma-Bari, Laterza, 199
M. OOCCI, D. MAESTRI, Storia delrilevamentoarchitettonico, Roma-Bari, Laterza, 1993 ~\J....

G. DE FIORE, Raffigurazione dello spazio architettonico, Genov a, Ed. Vitali e Ghianda (J{..
Durante il corso potranno esse re date ulterior i spec ifiche indicazioni bibliografiche con even­
tu ale documentazione didattica.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Valutazio ne delle esercita zioni (obbligator ie) svo lte durante il corso in aula, di rettamen te sul
campo o in laboratorio, su temi assegnati agli allievi (singolarmen te o a gruppi) preventiva­
mente concord ati con i do centi .

MODALITÀ D'ESAME
Discussione degli elaborati dei temi assegnati e domande sug li argomenti delle lezioni e delle
esercitazioni.
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W2704 STORIA DELL'ARCHITEnURA MEDIOEVALE (r )

Docente:
periodo :
Precedenze obbligatorie :

N. credit i:

Carlo TaSCa
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Presentare lo svi luppo dell'architettura in Occidente dalla prima età cristiana fino al Trecento.

PREREQVISITI
Una conoscenza delle fasi essenziali della storia europea nel periodo medievale.

PROGRAMMA
1. La nascita de ll'archi tettura cristiana .
2. L'età bizantina e il nuovo modello di chiesa.
3. Dall'architettu ra longobarda all'Impero carolingio.
4. Il romanico, con particolare attenzione all'Italia settentrionale.
5. Nascita e svil uppo del gotico.
Esercitazioni monografiche saranno ded icate alle architetture del romanico lombardo.

BIBLIOGRAFIA
R. KRAUTHEIMER, Architettura paleocristiana e bizantina,Eina udi, Torino 1986. O/<.. )
P. VERZONE, L'architetturareligiosadell'Alto Medioevo nell'Italia Settentrionale, Milano 1?42. ( ( ~t,v'Q, ~
c.TOSCO, Architetti e committenti nel romanico lombardo, Viella, Rom a 1997. A eD-~

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Si prevede un esone ro scritto durante il corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esa me consisterà in una verifica globale sul programma svolto, in tegrata dall'esonero e da
un'even tua le ricerca mon ografica conco rda ta con il docente.
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W2702 STORIA DELL'ARCHITEnURA MEDIOEVALE (r)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Giulio IENI
2° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di fornire le conoscenze indis pensabili per una lettura stor ico-critica dell'ar­
chitettura dal IV al XIV secolo in Italia e, ove necessario, nelle aree limitrofe cultu ra lmen te omo­
genee. Gli ed ifici presi in esame verranno anali zzati sotto l'asp etto funz ionale, tipologico, for­
male e costru ttivo in rapporto al contesto storico-sociale dell e rispettive epoche. Saranno ino ltre
affronta ti tem i particolari, come il ruol o de lle committenz e, la specializzazio ne delle maestran­
ze e, quando possibile, l'organizzazione dei cantieri.

PROGRAMMA
Attraverso il ciclo delle lezioni e le esercitazioni -queste ult ime da definire tematicamente in
base alle esigenze degli studenti- saranno sviluppati gli argomenti che si indicano qu i sotto per
sommi capi:
-le periodizzazioni della storia dell'a rchi tettura medievale
- l'architettura pa leocris tiana e la tradizione tardo-antica
-l'architettura bizantina nell 'età di Giustiniano
- l'epoca delle invasioni: l'archi tettura nei ducati longobardi
- la prima architettura romanica
-l'architettura de l romanico matu ro
-l'a rchi tettura med iobizantina e i suoi influssi in Italia
- l'architettura dell'ordine cistercense e gli ordini mendicanti
- l'architettura gotic a
Laboratori e/o esercitazioni
Lo studente può, a sua scelta, decidere di approfondire una de lle tem atiche de l corso o svo lgere
un' indagine critica su di un ed ificio di architettura romanica o gotica . Gli approfondimen ti ven­
gono concordati con la docenz a sulla base di un programma d i indagine comune a tutti gli stu­
de nti del corso interessati ad un lavoro di esercitazione.

BIBLIOGRAFIA
I testi qui consig liati - di supporto e d 'integrazione agli argomenti svo lti a lezione - vanno con­
siderati intercambiabili, purché coprano interamente l'arco de l programma.
Per un orientamentegenerale:
E.BAlRATI, A.FINOCCHI, Arte in Italia. Lineamenti di storia e ma ter iali d i studio, vol.! : da lla
Preis toria al XIV secolo, Torino, Loescher, 1986. .A ~
Perun'informazione più specifica:
R.KRAUTHEIMER, Architettura paleocristianae bizantina, Torino , Einaudi, 1986. (J'Ì-..
C.MANGO, Architetturabizantina, Milano, Electa, 1978. Cl I=-
P.VERZONE, Da Bisanzioa Carlomagno, Milano, Il Saggiatore , 1968 (volume esaur ito)
H.E.KUBACH, Architetturaromanica, Milano, Electa, 1978. 01\...
L.GRODECKI, Architetturagotica, Milano, Electa , 1978. Q"'-

MODALITÀ D'ESAME
E' p revis to un esonero scritto su una parte del programma. Gli studenti che abbiano scelto di
approfondi re l'indagine su di un edi ficio di archi tettura romanica o gotica port erann o gli esiti
della ricerca ali'esame .
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W3735 TEORIA E STORIA DEL RESTAURO / RESTAURO
ARCHITEnONICO (r)

Docente :
periodo :
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Chiara OCCElll
1° PD

4

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il Corso si propone di forni re le conoscenze storico-critiche e metod ologiche per operare nel­
l'am bito della conservazione e tutela dei beni cultu rali, in particolare architettonici.

PREREQUISITI
Nella consi de razione del Restauro quale materia pluridisciplinare, il Corso ricorrerà anche ai
contributi di altre dis cipl ine - storiche , strutturali, tecnologiche, della rappresentazione, ... - che
dovrebbe ro costitu ire il bagaglio di conoscenze necessarie già acquisite dagli studenti e fornirà,
laddove sarà necessario, le indicazioni metodologiche nonchè bibliografiche supplettive.

PROGRAMMA
Le lezioni si ar ticoleranno per blocchi d i argomenti aventi lo scopo di ripercorrere la storia de l­
l'idea di Restauro -così come di Monumento e di tu tela - e dei suoi rapporti con le conce zioni
della Storia e della Storiografia.
Si propone inoltre di fornire le conoscenze critiche relative alle Carte internazionali e italiane
del Restauro e delle normative e procedure di tutela ed intervento riferite ai beni architettonici
ed ambientali.

BIBLIOGRAFIA
Sarà forn ita una bibl iografia in forma tem atica; gli stu de nti po tranno ad essa attinge re d irett a­
men te, o su indicazione, pe r sod disfare le esigenze discipl inari e di svo lgimento de ll'esercita­
zione assegnata.

MODALITÀ D'ESAME
L'es ame consisterà in un colloquio volto all'accertamento della conoscenza degli argomenti
trattati, p rendendo sp un to dalla discussione d i un saggio (anche grafico) assegnato precedente­
men te.
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W3734 TEORIA E STORIA DEL RESTAURO / RESTAURO
ARCHITEnONICO (r)

Docente:
Pe riodo:
Precedenze obbligator ie :
N. cred iti:

Luciano RE
1° PD

4

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Fare acqu isire le fon damentali conoscenze relative alle mo tivazio ni e agli indirizzi della tutela e
della conservazione de ll'architettura e dell'ambiente costru ito, alla legis lazione e ai protocolli
attuativi in materia, nonché ai principi teori ci e pratici dell 'accertamen to, della valutazione,
della condizione e delle tecniche operative inere nti la ma nutenzione, la conserva zio ne e il
restauro dei manu fatt i.

PREREQUISITI
Conoscenza istituziona le della storia dell'archi tettura, in pa rticolare moderna e contemporanea,
e di elemen ti relativi alla rappresen tazione, ai materiali e cara tteri costruttivi e stilistici dell'ar­
chitettu ra storica e alla statica degli ed ifici.

PROGRAMMA
Le lezioni si artic oleranno per blocchi di argomenti, relati vi a:
I. I principi della tutela, della conservazione e del restauro dei Beni architettonici e ambien tali
attraverso le formulazion i teoriche, le espe rienze storiche euro pee e italiane e gli orientamenti
contempo ranei con pa rtic ola re att enzione ai contributi e agl i esempi in area piemontese, le
Carte del Restauro, la legislazione, le normative e le procedure attua tive.
II. Fondamenti de lle tecniche de lla ricognizione e della conse rvazione, inerenti la documenta­
zione, l'analisi e la restituzione grafica; l'accertamento e la diagnostica dei dissesti e del degra­
do; le opere provvisionali; i materiali, le procedure e le tecniche dell'intervento di conservazio­
ne degli ed ifici e degli assetti territoriali.

BIBLIOGRAFIA
- G.ROCCHI, Istituz ion i di restau ro de i beni archi tetton ici e ambientali, Ho epl i, Milano 1985,
n.e.1990; -9\<-
- G.CARBONARA, Avvicinamento al Restauro , Lìguori, Napoli 1997; e-l<.
- P.CICERCHIA, Restauro dei monumenti - Gui da alle norme di tutela e alle p roced ure d 'inter-
vento, Ligu ori, Na poli 1993; p~
- C.BRANDI, Teoria del Restauro, Einaudi, Torino 1977;
- L.RE, Questioni di conservazione, Celid, Torino 1999.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Saranno effettua te due prove ex-tempore obbligatorie relative all'accertamen to del possesso
de lle cogn izioni preliminari (all' iniz io del corso) e all' acquisizione dell'esp erienza propo sta dal
corso, nei suoi aspetti teorici e pra tici (in fase conclusiva de l corso), mediante relaz ione e visua­
lizzazioni grafiche .

MODALITÀ D'ESAME
Colloqu io indivi duale relativo agli argomenti tratt ati, traendo anche spun to da lla disc ussione
delle due prove ex-tempore svo lte nell'arc o del corso .
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W4253 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA Il

Nome docente: Roberto ROCCATI
Da nominare (contri buto area IV),

l uisella BARaSSO (cont ributo area V)

W4259 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA Il

Nome docente : Donato SABIA
Da nominare (contributo area IV).
Luciano RE (contributo area III)

W425A LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA Il

Nome docente : da nominare
Donato SABIA (cont ributo area IV).

Chiara OCCElLi (contributo area III)

W425B LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITEnURA Il

Nome docente:

Periodo insegnamento:
Precedenze obbl igatorie:

Numero crediti:

da nominare
Da nominare (contributo area IV). Danilo RIVA (contributo area V)
annuale

12

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il laboratorio ha come fine la conoscenza e la pratica del progetto de lle stru tture, e de i criteri di
intervento su ll'esistente.
Esso si propone di fornire un'adeguata informazione sui metodi dell'analisi strutturale e della
valu tazione della sicurezza delle costruzioni, e di guidare all 'esercizio dell a concezione stru ttu ­
rale, anche attraverso la preparazione del progetto di una struttura o di un intervento di rinfor­
zo stru tturale.

PREREQUISITI
Conoscenz a della Statica e dell a Scienza de lle Costruzioni.

PROGRAMMA
Il Laboratorio comprende una parte teorico-applicativa ed una progettuale.
La prima svi luppa le tematiche dei corsi di Statica e di Scienza de lle Costruzioni e ne illustra
l'applicazione alle strutture reali. Sono previste lezioni teoriche ed eserci tazioni di applicazione
della teoria a tipi strutturali predefiniti.
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Gli argomen ti principali sono :
Impostazione della sicurezza strutturale ed azioni sull e costruzioni .
Analisi elastica dell e strutture con il metodo degli spostamenti. Cenni sul metodo agli elementi
finiti.
Elementi di plasticità e di calcolo a rottura.
Compo rtamento spaziale degli edifici.
Cos truzione d i acciaio. Cos truzioni d i calcestruzzo arma to. Costruzioni in muratura.
Statica dei terren i; sp inte attive e passive, opere d i sos tegno, fondazion i.
Elemen ti di dinamica e sismica.
La parte progettuale è rivolta alla acqu isizione della metodologia de lla concezione stru ttur ale e
de lla pratica de lla progettazione esecutiva , sia del nuovo che degli interventi sull'esis ten te.

BIBLIOGRAFIA
F. Scaramuzzino, Calco lo strutturale con gli elementi finiti, ETAS libri, Milano, 1995. t%\
P. Pozzati, C. Ceccoli, Teoria e Tecnica delle Strutture, UTET, Torino, 1986, vol. I, pp.216-235. ~K
AA.VV., Manuale di Ingegneria, Zanichelli, Bologna, 1991, vo l.2- Scienza delle costruzioni- cap.
III Analisi limi te delle struttur~, pp . 133-155. oK
AA.VV., Manuale dell'ingegnere @ol.2, Zaniche lli, Bologna, 1991, Tecnica delle costruzioni - cap.
III Calcestruzzo cementizio. ~

AA.VV. Manuale dell'ingegnere, Zan ichelli, Bologna, 1991, Tecnica delle costruzioni - cap . I
Sicurezza stru tturale, pp. 301-321. O\;(
G. Ballio, F.M. Mazzolani, Strutture in Acciaio , HOEPLI, Milano, 1996, pp .12-54. 01<
G. Toniolo , Elementi Strutturali in Cemento Arm ato , Masson , Milano, 1990. rJY{
R. Walter, M. Mìehlbradt, Progett are in Calcestruzzo Armato, HOEPLI, Milano, 1998.~
Normative:
G.U. n 29 del 5.2.1996 -D.M. 16.1.1996 "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle cost ru­
zioni e de i carichi e sov raccarichi" .
ENV 1991 Eurocodi ce 1- "Basi di calcolo ed azioni sulle struttu re" .
ENV 1992 Euro codice 2 Progettazione delle strutture di els.
G.U. n 29 del 5.2.1996 -D.M. 9.1.1996 "Norme tecniche per il calcolo , l'esecu zione ed il colla udo
delle strutture in cemen to armato, normale e precompresso e per le stru ttu re metalliche".
CNR 10011/85 Costruzioni di acciaio, esecuzioni, il collaudo e la manutenzione .

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il controllo dell'apprendimento viene effettuato att raverso revisioni periodiche de i lavori di
progettazion e e prove scritte facoltative su argome nti teorici e appl icativi. Tali prove hanno
carattere di esonero rispetto all 'esame finale .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si sostiene oralmente e si articola in un a discussione del lavoro d i progettazione st ru t­
turale svolto durante l'anno e domande sugli argom enti teori ci sviluppati durante il corso.
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W1323 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA IV

Doce nte:

Pe riodo:
Precedenze obbligator ie:
N. credit i:

Elena TAMAGNO (contributo area VI),
Maurizio MOMO (contributo area III)
annu ale

12

OBIETTI VI GENERAI.I DEL CORSO
Il laboratorio è inteso alla verifica e alla integrazione delle compe tenze progettuali acquisite dagli
Studenti, completare la loro form azione su d i un progetto complesso, a varie scale, che si inseri­
sca in maniera compatibile e culturalm ente verificata in un contesto storico e monumentale.

PREREQUISITI
Sono richieste conoscenze metologicam ente fond ate di elementi di progettazione archit ettonica,
di ricerca documentaria, di rap presentazione dell'esistente e del p rogetto, di storia dell' archi tet­
tu ra dei secoli XVIII, XIX, XX.

PROGRAMMA
Il Laboratorio p renderà in consid erazione il complesso di Stupinigi per analizzarne la cons i­
stenza, le cara tteristiche, le trasformazioni avvenute nel tempo, per ind ividuare ed elaborare
proposte di int ervento utili ad una sua piena e aggiornata util izzazione. Il lavoro si articolerà in
mo men ti di approfondi me n to conoscitivo (sopra lluoghi, com unicazioni della docen za e d i
esperti, ricerche degli s tude n ti), mo men ti d i lavoro progettuale degli all ievi assis tito dall a
doce nz a, momen ti di verifica sul lavoro svo lto: Esso si svo lgerà in parallelo con le eserc itazioni
de l Laborator io di Restauro W3201, con il quale saranno coordina te le attivi tà.
I contr ibuti d i Restau ro e d i Impianti tecnici forni ranno il supporto necessario ad impos tare e
condurre il tem a di esercitazione in modo corretto da l punto di vis ta della con oscenz a e del
rispetto dell a preesistenza e dal punt o di vista del benessere e della sicurezza.

BIBI.IOGRAFIA
La bibliografia generale e la do cumentazione di base saranno oggetto di una dispensa che verrà
messa a disposizione degli allievi all'inizio dell'anno: Indicazioni bibli ografiche specifiche ver­
ranno distribuite in occasione delle comuni cazioni e in relazione al tema di approfondimento
dei singoli gru ppi d i stu denti.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Agli allievi sarà richiesto di p rodurre, in mod o organ izza to, i materiali di lavoro che verranno
d iscussi collett ivam ente, secondo le successive fas i d i definizione de l progetto, a metà e alla
fine di ciascun periodo didattico.

MODA LITÀ D'ESAME
L'esame consisterà nella discussione degli elaborati prodotti e dell e conoscenze acquisite nel
corso del lavoro di laboratorio.
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W1324 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICA IV

Doce nte :
Periodo:
Preceden ze obbligatorie:
N. crediti:

EmanueleLEVI MONTALCINI (contributo area Il ), (contributo area VIII )
annua le

12

OBIEITIVI GENERALI DEL CORSO
Obiettivo didatt ico del laboratorio è di sperimentare l'inserimento d i una nuova archi tettura in
un contes to storicamente defini to e caratterizzato, med iante lo svi luppo di un progetto a scala
urbana in aree centrali della città .
La stor ia della città è impressa nel suo centro, che conserva la memoria delle sue origini e i
segni delle successive trasformazioni. Progetta re nel centro della città significa confrontarsi con
la città de l passato per comprende rn e il senso in funzione de lle tra sformazioni presenti . Questo
lavoro di ana lisi diventa pa rte viv a del progett o, perché da essa scatur iscono indicazioni e
ragion i dell a trasformazione.
Il centro d i Tor ino ha una speciale qualità di definizione e compa ttezza, dovuta alla straord ina­
ria permanenza dell 'impianto originario ed alla comuni tà di intenti, di tipologie e d i form e che
ne hanno definito lo sviluppo. Il contributo del docen te di Storia dell 'architettura sarà orientato
alla comprensione dei processi d i crescita di questo tessuto e dei progetti che lo hanno formato.
D'altra parte il cen tro della città è chiamato a svolgere importanti funzioni che non potevano
essere previste al momento del suo impianto. Ciò comporta la necessità di adattare la città ad
esigenze in continua trasformazione e in alcuni casi di modificare equilibri consolidati trasfe­
rendo o decentrando importanti funzioni collettive. Il contributo de l docente di urbanistica ana­
lizzerà le ricadute, sul pia no urbanistico, di questi processi di trasformazione.

PROGRAMMA
Lo studente do vrà sviluppare, attraverso fasi successive, un progetto di trasformazione di una
porzione centrale della città , di scala in termedia tra quella dell 'edificio singolo e la scala urbani­
stica . L'ambi to di studio - unico per tutto il laboratorio - sarà un 'area cen trale di Torino . Il lavo­
ro è ar ticolato in due period i didattici. Il primo periodo comprende i mesi di ottobre, novembre
e d icemb re, ed equivale, ai fini de l computo dei credi ti didattici, a 4 credi ti; il secon do periodo
comprende i mesi da gennaio a giugno, ed equivale ad 8 crediti. Ne l primo periodo gli stude nti,
riuniti in gruppi di studio, approfondiranno l'analisi della pa rte di città sulla quale si int ende
intervenire, avanzeranno proposte di intervento ed ogni gruppo form ulerà una propria ipotesi
progettu ale d ' ins iem e; nel secondo periodo sarà sv iluppa to da ogn i stu de nte un progetto ind i­
vidua le. Particolare importanz a sarà attribuita alla coerenza del progetto con il coonesto. La
do cenza fornirà, oltre agl i indi rizzi progettuali di riferimento, le ind icazioni e i materiali neces ­
sari per lo svolgimento del lavoro. Saranno orga nizzate, nei limiti del possib ile, visite gui date a
realizzazioni e cantieri di opere di in teresse urbano.

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia di rifer imento verrà ind icata nel cors o dell'anno.

MODALITÀ D'ESAME
Sarà valutato il materiale elabo ra to nel corso dell'anno, con particolare att enz ione al percorso di
progetto compiuto dallo studente.



W1325 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA IV

Doce nte:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti:

Giancarlo MOTTA (cont ributo area Il) (contributo are a XI)
annua le

12

OBIETTIVI GENERALI DEI. CORSO
I MECCANISMI DEL PROGETIO.
A) PROGRAMMAZIONE E DESCRIZIONE COMPLESSIVA
Il programma per il laboratorio si configura come studio e sperimentazione dei meccanismi che
regolano la cos truzione del progetto e soprattutto come un'indagine sull'architettura che in
esso si produce .
Per questo motivo la proposta did attica per il laboratorio è anche una proposta di ricerca per gli
stud enti; essi saranno infa tti portati a partecipare, anche se in modo occasionale, a una rice rca
più generale rispetto alla qua le la loro attività no n si configura come un semplice esercizio di
apprendimento di qualcosa di già dato, ma come un apporto indispensabile, anche se limitato.
Verrà posta in primo piano la questione della rappresentazione e questo avrà come conseguen­
za che il lavoro all'interno del laboratorio si configurerà come un'indagine sui rapporti tra ana­
lisi e progetto, su i legami e gli scambi che intercorrono tra le due pratiche.
Al progetto che il pe nsiero moderno considera come momento di uno sviluppo progressivo
della disciplina e che perciò viene valutato a partire da lla novità e dall 'originalità de ll'opera, si
sostitu isce qu i un' id ea di p rogetto come macchina secondo una visione che viene convalidata
dall' impor tanz a del ruolo che in esso giocano i procedimenti e le tecniche , in particolare le tec­
niche della rappresentazione .
L'elabor azione dei progetti da parte degli studenti ve rrà guidata att raverso diverse fasi che
possono esse re in tese come le p ar ti cara tte ristiche de l me ccan ismo di progetto e gli ingranag­
gi ind ispensabili d el suo funzionamento: la lettura e la rielaborazione del programma, l'e la­
borazione cartografica quale operazione necessaria all a so luzione dei problemi u rbani, la
cost ruzione d elle figure di proge tto a part ire d alle arch ite tture di riferimento, la composizio­
ne delle stesse in un quad ro di coerenze. A ogni fase corrisponderanno elaborati diversi e
sp ecifici che verran no indicati e ric hies ti, in s tesu ra prov v isor ia, nel corso dell'anno .
L'insiem e d ei di ver si momenti sarà all a fine p resentato anche sinte ticamente in un'unica
grande tavola sinott ica.
Poiché parte delle esercitazioni del corso saranno svolte mediante l'ausilio di un software CAD
presso i Laboratori dell a Facoltà è preferibile che gli stude nti abbiano già esperienza nell'utiliz­
zo del disegno automatico.
B) INTEGRAZIONI
All'interno dei temi sviluppati nel laboratorio si collocano le integrazioni dell'area storica e de l­
l'a rea de lla rapprese ntazione .
C) IL LAVORO DEGLI STUDENTI
Il tema del corso riguarda l'ampliamento degli edifici dell'Università Statale di Torino. Le
facoltà di Economia e di Giurisp rud enza troveranno infatti una nuova sede nell'area de ll'ex
Italgas posta a Vachiglia tra il corso Regina Ma rgherita e il fiume Dora. Tutta la zona sopra ind i­
cata come area di Vanchiglia è stata oggetto negli anni passati di diverse rappresentazioni car­
tografiche e di esercitazioni di progetto, materiali che nel loro insi em e costituiranno elementi
indispensabili di appoggio per lo svo lgimento del lavoro nel prossimo anno accademico.



LA STRUrrURA OPERATIVA DEL CORSO
Il corso si compo ne di due unità d ida ttiche. Tale divisione de l Corso riflette la possibile separa­
zione d i due diverse fasi del progetto corrispondenti rispettivamente all'impiego de lla rappre­
sentazione cartografica nella soluzione de i p roblem i alla scala urbana e all'utilizzo dei riferi ­
menti nella definizione degli ed ifici alla scala archi tett onica.
I problemi che in troducono le eserci tazio ni verranno selezionati a partire da un programma il
cui testo è sta to elabo ra to a partire dalla descrizione di alcu ni dei più importan ti ed ifici che
costitu iscono l'ins ieme delle università torinesi.
Ne lla pri ma unità d idatt ica si affronteranno le questioni relative ai rap porti dei nuovi edifici
dell'universit à con la città di Torino e l'area di Vanchiglia in particolare. Seguendo il testo de l
p rogramma di progetto che ver rà p resentato all'inizio del corso ogni studente dovrà delineare
un piano d 'assieme dell 'intero complesso universitario alla scala urbana.
Ne lla seconda unità didatti ca saranno invece affronta te le questioni rela tive al progetto di una
bibl ioteca uni versitaria collocata nell 'area dell'Italgas. Seguendo il testo del pro gramma d i pro­
getto ogni stu dente do vrà delineare una seri e d i rappresentazion i dell'edificio della biblio teca
alla scala archit ett onica.
In tutti i casi i singoli elaborati di progetto avranno come tema le soluzioni ai d iversi prob lemi
indicati da l programma
Lo stude nt e potrà sceg liere di affrontare sia una sola delle due uni tà d idattiche indi cate, sia
tutte e d ue intendendo la seconda qual e approfondimento della pr ima. Naturalmente la va lu ta­
zione finale sarà commis ur ata alla maggiore o minore diffico ltà de l percorso didattico prescelto.

PROGRAMMA
A partire dal programma gli stude nti sa ranno condotti ad elaborare il p rogetto affrontando
argomenti distinti ma tutti attinenti alla questione della rappresentazione: il testo e la rappre­
sentazione scritta , il luogo e la rappresentazione cartografica, il riferimento e la rappresentazio­
ne archi tettonic a.
L'attività del laboratorio sarà quindi arti colata in diverse fasi:
- L'analisi deltesto. La costruzione di un testo (in questo caso il p rogramm a) intrattiene un legame
necessario anche se problematico con l'architettura, nel senso che tra testo e figura non è possibi­
le stabilire la priorità di un termine su ll'a ltro: non esiste testo che non sia già descrizione d i figu­
re date, come d 'altra parte ogni figura è tale solo in qu anto un testo è capac e d i descriverl a.
Il lavoro degli stude n ti dovrà cons ide ra re i rap porti che intercorrono tra un testo de scrittivo e
un testo prescrittivo e il possibile passa ggio dall'uno all 'a ltro . Ma il primo obiettivo di qu esta
fase, in quanto già fase d i progett o, sarà quello d i indagare le complesse relazioni che legano le
figur e ai discorsi, i rapporti tra il testo, tra ciò che appartiene al mondo della scrittura o delle
parole e ciò che invece appartiene al modo delle figure, delle immagini e dell e costruzion i.
L'esercitaz ione si articolerà per gru ppi distinti considerando, a seconda del programma d i pro­
getto assegnato, i diversi tip i di testi : trattati, manuali, rego lamen ti, programmi, des crizioni,
ecc. e quindi i d iversi mondi di figure o rappresentazioni dell'architettura a cui ognuno di essi
fa rifer imento.
- La costruzione della carta. La problematizzazione della questione de l luogo in relazione al tema
generale della rappresentazione fa emergere in primo piano le qu estioni cartografiche.
Sempre a partire dai programmi forniti, gli studenti do vr anno affrontare criticamente i div ersi
modi di considerare il luogo presenti all'interno di ciascuno d i essi e quindi le d iverse modalità
di costruzione della carta.
Sulla base dei risultati, anche se provvisor i e pa rziali, del lavoro svolto nell 'anno passato, verrà
proposta l'elaborazione di carte diverse a pa rtire dai diversi punti di vista e dai diversi sistemi
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di convenz ioni d ella car tografia storica, d ella cartog rafia ar cheologica, d ell a cartog rafi a dei
pia ni o d i quella top og rafic a, la cos truzione di carte funziona li, di car te d elle infrastrutture o di
carte che rappresentano la città attraverso le sue geometrie o i tracciati regolatori.
- Il riferimento. Questa fase del lavoro si fonda sui rapporti indagati in precedenza tra testo e
figu ra.
In base alle archi tetture di riferimento così fissa te verranno messe in atto tecniche d i rapprese n­
tazio ne dell 'architettura già in parte p recisate nelle ricerche condotte sul tema della rappresen­
tazione de lla casa .
La rappresentazione assume qui il carattere della citazione, nel senso che, es tra tta d al con tes to
in cui inizialmente si tro vava, può essere trasferita nel nuovo progett o e collocata all'in terno di
d iversi sistemi di relazioni. La ripetizione dell'architettura che avviene tramite la rappresenta­
zione si trova così ad essere in timamente legata alla prod uzione d i que lle d ifferenz e che, all'in­
terno di og ni progett o, hanno luogo di vo lta in vo lta.
- Gli elaborati conclusivi del progetto. La chi us ura delle rappresentaz ioni convenzional me nte rite­
nute necessar ie alla compl etezza del p rogett o (p iante, sezioni, prospetti, assonometrie, prosp et­
tive e mod elli) do vrà metterne in ev idenza anche la crisi dovuta alla sua intr insec a e costitu tiva
mo ltep licità int erna, in sos tanza l' impossibilità di pens are al progett o come alla p roduzione di
un ogge tto unitario.

BIBLIOGRAFIA
Indicazioni bibl iografiche specifiche sui temi che verranno tra ttati all 'interno del laboratorio
saranno fornite all' in izio dell'A.A. o nel corso delle lezioni. I tes ti che vengono indicati qui di
seg ui to hanno uno scopo diverso: essi consentono allo studente di comp iere scelte mo tiva te e
respons abili sull'esperienz a di studio e di ricerca da compiere nel labo ratorio, conoscendo i docen­
ti con i quali intendono lavorare ed il loro pensiero nel campo dell 'architettura e del progetto.
G. Mo tta e A. Pizzigoni, I frammenti d ella citt à e gli elementi semplici dell 'architettura, Clup,
Milano 1981
G. Motta e A. Pizzigoni, La casa e la citt à - saggi di analisi urbana e studi applicati alla periferia,
Clup - CittàStudi, Milano 1991. O/,(
G. Motta, R. Palma, A. Parasacchì , A. Pizzigoni , L'archivio delle case -la casa a Milano dal 1890
al 1970, FrancoAngeli, Milano 1995. ;t e-.o\vl Q....
AA.VV., Cento tavole. Ricerca diretta da Giancarlo Motta con Anton ia Pizzigoni, Uni copli,
Milano 1997. ov;
G. Motta e A. Pizzigoni, L'orologio di Vitru vio, Iintroduzione a uno studio della macchina di
progetto, Unico pli, Milano 1998. ) ~
Gru p po di ricerca diretto da G. Motta, Rappresentazione cartografica e progett o di architettura,
Dispensa del Laboratorio di Progettazione IV (Prof. G. Motta), Facoltà di Architettura del
Pol itecnico di Torino , A.A.1998-99.
G. Motta, A. Pizzigoni, Crinali. Studi e progetti sul Parco regionale dei Colli di Bergamo, (a cura
di L Bonetti e R. Pa lma), Grafica & Ar te, Bergamo 1999. )..~
A.A.v.v., Forme e tecniche delle teorie d ell'architett ura in Italia dal 1945 ad oggi (a cura di P.
Bonifaz io e R. Palma) , UTET, Torino 2000. le~
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W1326 LABORATORIO DI PROGEnAZIONE ARCHITEnONICAIV

Docente:
Periodo :
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Marco VAUDETTI
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Obiettivi generali del laboratorio: red igere un progetto architettonico che, dopo una prima fase
di progetto preliminare, porti rapidam ente lo studente a affrontare le problematiche del proget­
to alla scala di dettaglio, sia come traduzione della proposta in elementi costruttivi in scala
1/ 50 e 1/20, sia come interesse pe r le fin iture, la scelta de i material i, delle attrezzature e degli
arredi degli spazi interni, alla scala 1/10, 1/5, 1/1, sviluppando - seppur per pa rti - il tema
della costruzione del progetto attraverso le descrizioni tecniche di particolari costrutt ivi, di
capitolato e di computo che sono di ord inaria compe tenz a nel mondo professionale.
L'interesse per il dettaglio significa:
a) lo studio attento non solo dell 'edificio nel suo complesso, ma anche delle caratteristiche spa­
ziali interne
b) lo studio dei dettagli esecutivi del progetto, finalizzati alla costruzione dell'edificio
Conducendo lo studente attraverso l'iter sopra descritto, il laboratorio mira a far prendere
confide nza sia con argomenti di carattere formativo sulla cu ltur a del progetto, sia con argo­
menti di tipo applicativo, orientati all'apprendimento del "sap er fare", in particolare nel set­
tore dell'intervento sulle preesistenze; settore che sta attraversando un periodo di profonda
trasform azione, e di cui è utile conoscere procedure a tutt'oggi valide nel mondo professio­
nale, insieme con nuovi modi di sviluppare il progetto e nuove richieste di competenze de l­
l'architetto.

Per seguire agevolmente il laboratorio, è opportuno che lo studente possegga conoscenze di
base nei settori del disegno e del rilievo, della tecnologia dei componenti edilizi, delle strutture,
degli impianti e della progettazione architettonica a scala di singolo ed ificio.

PROGRAMMA
Elemento di partenza per innescare !'iter progettuale nel laboratorio sarà l'intervento in un sito
proposto dalla docenza, cui far seguito con proposte di modellazione dello spazio costruito,
sviluppando uno specifico interesse per gli spazi interni, per i loro rapporti con gli spazi ester­
ni , per le relazioni tra forma, struttura e pelle dell'edificio, sia che si tratti di manufatti di grandi
dimensioni, sia che si tratti di ambienti di limitate dimensioni, privati o pubblici.
Una prima fase di lavoro sarà dedicata a:
- illustrare l'iter del progetto dalla proposta alla realizzazione, alla luce anche di criteri generali
di cultura progettuale
- effettuare una ricognizione sull 'area e impostare il progetto preliminare
- svolgere un ex-tempore, finalizzato a valu tare lo stato di preparazione dell o studente nelle
aree descritte alla voce "prerequisiti"
AI termine di tale fase lo studente dovrà aver red atto il progetto di mass ima richiesto in scala
1/ 100, giustificando le scelte alla luce di considerazioni di cultura architettonica generale, di
inserimento urbanistico nel contesto e di corretta interpretazione delle preesistenz e.



Segui rà un a seconda fase dedicata alla problematica del progetto esecutivo, illus trata con lezio­
ni di approfondimento tecnico e d i casi d i studio ; della durata prevista da novembre a gennaio,
sarà imperniata sullo sviluppo in aula del progetto; al termine della fase lo studente dovrà aver
chiara la tematica de l progetto esecutivo.
Un' ultima fase sarà dedicata a sviluppare in au la - con l'a usi lio di lezioni finali zzate - i dettagli
costru ttivi e le decisioni tecn iche progettuali finali zzate alla costruzione dell 'edificio.
Concentrando l'a ttenzione su una parte significativa de l progetto, concordata con la docenza,
verrà richiesto un approfondimento in scala costruttiva, unitamente alla descrizione finale della
pro posta med iante tavole, relazioni, bozze d i capitolato e computi.
Lo studente che avrà percorso l'intero iter sopra descritto sarà così posto nella condizione di
conoscere in modo compiuto i passi metodologici fondamentali utili per passare dalla proposta
iniziale all'impatto con la costruzione e il cantiere; ciò avverrà attraverso una serie di "assaggi "
di progetto, attenti ai probl emi costruttivi , normativi, tecnici ed economici, che , insieme con
l'attenzione al contesto in cui nasce il progetto, costi tuiscono l'insieme dei vinco li e delle regole
che mettono alla prova il progettis ta sia da l punto di vista teorico che pratico.

BIBLIOGRAFIA
M. Vaude tti, "Il linguaggio dello sp azio", Utet Libreria, Torino 1995 ~

G. Bricarello, M. Vaudetti, "Den tro gli spazi", Celìd, Torino 1987 01<
G. Bricarello, "A rchitettura d 'interni", Utet Libreria, Torino 1997 O'k
M. Vaud etti , G. Bricarello , "Ristrutturazione e progettazione degli int ern i", UTET, Tor ino 1999 t:'1\
M.Vaude tti, L.Vivanti, M.Galliano, "Mostra re il progetto", Celid 1999 vi~

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
L'esercitaz ione di laboratorio verrà sviluppata in aula, con verifiche settimanali, sia con il colla­
boratore attribuito allo studente, sia con la do cenza.
Al termine di ogni fase verrà condotta una revisi one di tutti i progetti, segnalando eventuali
ritardi e certificando l'ammissione alle fasi successive, e, da ultimo, all' esame.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consisterà nella presentazione d i tutti gli elaborati, grafi ci e descrittivi, sviluppati nelle
fasi di progetto, dei dettagli relativi agli approfondimenti con cordati con la docenza, e del
modello tridimensionale.
I giudizi espressi dalla docenza e dai collaboratori nel corso delle correzioni settima nali, unita­
mente al confronto tra le fasi iniziali di lavoro e i risultati ultimi d i progetto , concorreranno al
giudizio d'esame.
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W3203 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITEnONICO

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti :

Luciano RE BONGIOVANNI (cont ributo area III),
Roberto ROCCATI (contributo area IV)
annuale
Teoria e stor ia del restauro / Restauro architettonico

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Fare acquisire le competenze di base in materia del progetto di manutenzione, conservazione e
restauro dell'architettura, nelle sue motivazioni, documentazione e valutazione analitica, fina­
lizza te ad un 'ipotesi di intervento su un oggetto didatticamente significativo, avendo rigua rdo
alla legislazione e ai protocolli in materia.

PREREQUISITI
Conoscenza degli indirizzi generali teorici e pratici de lla tutela e del restau ro, delle tecniche di
rilievo e rappresentazio ne dell' architettura, dei ma teriali e delle tecniche costru ttive, della stati­
ca delle costruzioni .

PROGRAMMA
Le lezioni, con frequenza obbligato ria e che impegne ranno complessivamente circa il 30% de l­
l'orario di au la, si articoleranno per unità omogenee di argomen ti, relati ve alla conoscenza tipo ­
logica e spe cifica dello o degli oggetti di sperimentaz ione, attraverso il riep ilogo finali zza to
dell e indi cazioni in materia di ind irizz i generali teor ici e pratici del p rogett o d i conse rvazione,
nei suoi fonda menti critici e tecnici, nei suoi diversi ind irizzi e nell e sue arti colazioni ope rative.
Un 'unità omogenea di lezioni sarà riservata agli aspetti istituziona li dei Materiali della costru ­
zione storica e de lla Diagnostica. Circa un ulteriore 10% dell'orario sarà ded icato a sopralluoghi
o com unicazioni di Esp erti esterni. La part e applicativa si articolerà nelle opportune fasi di
indagini, sopralluoghi ed elabo razione progettuale sui temi assegnat i; indirizzo e revisione
della elaborazioni, e loro esposizione e confronti semina riali (pe r i quali è richies ta la pa rtecipa­
zione attiva di tutti gli iscritti al Laborator io).

BIBLIOGRAFIA
- C.ROCCHI, Istituzioni di restau ro dei beni architetto nici e ambientali, Hoepl i, Milano 1985,
n.e.1990; Ol( ,
- A.BELLINI (a cura), Tecniche della cons ervazione, Franco Ang eli, Milano 6.ed ., 1994; }.. ePf,J.Q.
- G.CARBONARA (a cura):R'~~ooo;rchitettonico, (4 voll.), UTET, Torino 1990. Cf/..
- C .CARBONARA (a cura), Rest auro dei monumenti - Guida agli elaborat i grafici, Liguori,
Napoli 1990. . OK
- L.RE, Architettura e conservazione dei ponti piem ontesi, Torino }9.96; oli.
- C .TOSTI (a cura), Salviamo il salvabile, Celid, Torino 1998; (J..{
- Atti monografici dei Convegni di Bressanone Scienza e beni culturali, Padova 1985-2000;
- Materiale didattico di base predisposto per i contributi disciplinari di Restauro e di Scienza e
Tecnologia dei Materiali.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Saranno effettuate due brevi prove ex-tempore obbligatorie rela tive all 'accertam ento del pos­
sesso delle cogn izioni preliminari (all'inizio del corso) e all 'acquisizione dell'esperienza propo­
sta dal corso, nei suoi aspetti teorici e pratici (in fase conclusiva del corso) , mediante relazione e
visualizzazioni grafiche.
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MODALITÀ D'ESAME
Valu tazione individ uale, in base alla partecipazione alla p rod uzione progettua le assegna ta
come tema di eserci tazione (rilevame nto, valu taz ione diagnostica e indic azioni ope ra tive relati­
ve all'ed ificio, complesso ed ificato o sua parte coo rd ina ta) e alla pa rteci pazione attiva alle
diverse espe rienze d i Laboratorio, nonché all' accer tame nto della conoscenza teorico p rati ca
degli aspetti di scipl inar i afferenti in materia di restauro, materiali e dia gn ostica, sta tica, pre n­
dendo sp un to dall 'esercitazione e dagli ex-tempore svo lti .
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W3201 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Maurizio MOMO Delio fOl5 (cont ributo area III).
Elena TAMAGNO (contributo area I)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il laborator io intende fornire agli stu denti conoscenze teoriche e strume nti op erativi per la tute­
la e la conservazione in tegrata del cos truito storico e rnonumentale, questo nell 'obiettivo di
verificare le po ssibilità di utilizzazione compatibili, anche in rapporto al sito .

PREREQUISITI
E' richiesta conoscenza della metodologia della ricerca storica, de lla rap presen tazione e rilievo
del costruito, delle tipologie e delle tecni che costruttive dell 'edilizia storica.

PROGRAMMA
Il laboratorio opererà su un contesto urbano definito, il complesso di Stupinigi e i suoi imme­
diati intorni, con ricerche che pri vilegino la conoscenza dell'insediamento urbano e degli orga­
nismi edilizi mediante l'indagine analitica dei processi di formazione e la documentazione
dello stato di cons erv az ione ne l tempo dei singo li manufatti. In particolare le esercitazi oni
saranno orientate su l progetto d i conse rvazione che comprende le fasi della "conoscenz a" - sto­
rica, geome trico-dimensi onale, architettonica e tecnologica -, del "restau ro" - med iante l'analisi
del degrado e dei dis sesti e le scelte di intervento -, della "rifunzionalizzazione - intesa come
intervento capace di individuare un uso o una gestione compatibile. Le esercitazioni si svolge­
ranno su temi ambientati in un contesto comune con il parallelo Laboratorio di Progettazione: i
contribu ti di Progettazione e Consolidamento, previsti all'interno del laboratorio, approfondi­
ranno il tema del restauro.

BIBLIOGRAFIA
Sarà fornita in forma tematica e farà riferimento ai diversi aspetti d isciplinari; materiale d idatti­
co di bas e sarà predisposto per l'elaborazione del progetto di conservazione.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
I moduli didattici riservati alle lezioni saranno sviluppati prevalentemente nella prima parte
dell'anno, alternati alla ricerca , ai rilievi e alla conoscenza del costruito anche mediante visite
su l luogo. Al termine di questa prima fase di lavoro sarà prodotta una relazione, corredata da
d isegni, sullo stato di avanzamento della ricerca . La seconda parte dell 'anno sarà riservata alla
definizione del progetto di conservazione e di riuso e alla visita guidata ai cantieri di restauro.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consisterà nella valutazione complessiva dell'elabo razione progettuale, della parteci­
pazione all 'esperienza di laboratorio e nella verifica degli aspetti disciplinari connessi.

122



W3206 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Delio FOIS Chiara OCCEl Li (cont ributo area III),
TOSCO (cont ributo area Il)
annuale
Teoria e tecniche per il Restauro Architettonico

12

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Il laboratorio si pone l'obiettivo didattico di fornire agli studenti gli strumenti metodologici,
teorici e pratici per l'esecuzione di un progetto di Restauro architettonico di un edificio dell 'a­
rea torinese o piemontese. In tale ambito progettuale dovranno essere sv iluppate le capac ità cri­
tiche sulle possibili ipotesi d i intervento.

PREREQUISITI
Sono richieste conoscenze su lla sta tica e sulla scienza dell e costruzion i.

PROGRAMMA
Gli argomenti trattati ne lle lezion i avranno un cara ttere gene ra le e particolare sulle seguenti
tematiche propedeutiche alle applicazioni p ratiche di analisi e progetto afferenti al modello di
edi ficio preso in esame.
Conoscenz a del manufa tto edilizio negl i aspetti: storico-archivistico; de l rilievo architettonico e
delle strutture; dei ma teriali e tecnologici; degli stati di degrado e fessurativi.
Analisi dello stato attuale incentrato: sulla storia delle trasformazioni edilizie e strutturali; sulle
verifiche statiche delle strutture in base alle normative attuali; sulle cause di eventuali d issesti
e/o stati fessurativi.
Progetto degli interventi di Restauro architettonico e di Consolidamento delle stru tture: aspetti
spesso in terdipendenti da risolvere, per quant o possibile, nell'ott ica de lla conservazione del
pa tr imonio storico e tecnologico dell'edificio in esame.

BIBLIOGRAFIA
Durante il corso sarà fornita la bibliografia specifica necessaria ad approfondire i tem i tra ttati
ed a sviluppare le applicazioni pratiche di p rogetto.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il Laboratorio sarà organizzato in tre periodi equivalenti, alle cui scadenze i gruppi formati da
non più di tre studenti, dovranno consegnare gli elaborati richiesti dalla docenza, quali prove
de ll'attività svolta nel Laboratorio.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste ne lla discussione del p rogetto di Restauro elaborato d ura n te l'attività di
Laboratorio e qu indi nella verifica de lle conoscenze teoriche-pratiche-metodologiche, nonchè
delle capacità critiche acquis ite. Sarà attribuita molta importanza anche ai giudizi sull'attiv ità
svolta nei tre periodi di cui al punto precedente.
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W3209 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITEnONICO

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Simonetta PAGlIOlICO, GiovanniMaria lUPO (cont ributo area Il),
Chiara OCCElll (contributo area III)
annuale

12

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'obiett ivo del laboratorio è quello di affront are, nei suoi asp et ti teorici e pratici, l'approccio
scientifico e tecnologico, storico-critico e metodologico progettuale della tutela e della conserva­
zione del costruito di interesse storico architettonico.

PREREQUISITI
Sono ritenute acquisite le conoscenze preliminari per lo svolgimento della parte applicativa
quali, ad esempio, le tecniche di rilevamento e di rappresentazione grafic a, nonché gli aspetti
teorici fonda mentali della disciplina dell a teori a del restauro architettonico.

PROGRAMMA
Il laborator io è annuale e si articola in lezioni ed interventi seminariali prevalente mente con­
centrati nella prima parte dell'anno accademico, concernenti la scienza e la tecno logia dei ma te­
riali applicate al restauro. Esso si avv ale dei contributi (30 + 30 ore) delle discipline del resta uro
architettonico e della ricerca storico-documentaria. In particolare, saranno oggetto della tra tta­
zione teorica-seminaristica alcuni aspetti de lla scienza dei materiali ut ili ai fini de lla compren­
sione dei fenomeni di degrado de i ma teriali da costruzione, lo studio dei principali materiali da
costruzione antichi, l'analisi dei fattori ambientali e dei meccanismi di degrado, la diagnostica
de l degrado ed , infine, verranno analizza te le principali tipologie dei materiali utili zzati nel
consolidamento cor ticale e nella prot ezione. Ne lla seconda parte dell'anno, ver rà da to ma ggior
spazio al lavoro d i gruppo per quanto concerne il rilevamento archi tettonico e materico d i spe­
cifici oggetti di studio, nonchè al rilevamento ed alla diagnostica del degrado ed alla progetta ­
zione de ll'in tervento di tu tela e di conservazione.

BIBLIOGRAFIA
Espone sistematicamente la materia del corso la raccolta di documentazione specifica a cura di
S. Pagliolico (deposita ta pres so il Centro Stampa).
Si consiglia, inoltre, la consultazione, per qu anto at tiene le problematiche generali e spec ifiche
sviluppa te nel Laboratorio, dei seguenti testi :
- C.C. Amoroso, Il restauro della pietranell'architetturamonumeniale, Palermo 1995. ~K
- C.C. Amoroso, Materiali e tecniche delrestauro, Palermo 1996. ~

- L. Lazzarini, M. Laur~i 1~<&!1 restauro dellaPietra,Padova 1994 L W ~
- C .Carbonara (a cura),1Rts~a'Urif'iirChitettonico (4 voll.), Torino 1997; '"'
- C.Carbonara (a cura) Restauroarchitettonico- Guidaagli elaborati grafici, Napoli 1991; .A~
- A. Bellini (a cura), Tecniche della conservazione, Milano 1996; ).~
- P.Cicerch ia, Restauro dei monumenti - Guida'alle norme di tutela e alle procedure d'intervento,
Napoli 1992; O't'Z
- C.Rocchi, Istituzioni di Restauro dei BeniArchitettonici e Ambientali, Mila no 1990; fJ\P..
- C.Tosti (a cura), Salviamoil salvabile, Torino 1998; Ok.
- Atti mon ografici dei Convegni di Bressanone "Scienza e Beniculturali",Padova, Edizioni
Progetto, da l 1985 al 1999.
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CONTROLLI DELl 'APPRENDIMENTO
Si raccomanda che gli elaborati vengano rea lizzati nel cor so di tutto l'ann o accad emico, utiliz­
zand o, p rev alentemente, le ore di laborator io e d isponend o, quindi, de lla supervisione dei
docenti responsabili. Il lavoro svolto durante l'anno dai singoli gruppi e riguardante uno speci­
fico oggetto di stud io d ovrà essere p rodotto su fog li formato A3 e raccol to so tto for ma di
album, in maniera tale d a pe rmettere l'es trazione dei singoli fogli. L'album sarà suddiviso in 4
parti comprendenti: (I) la relazione storico -critica corredata di documentazioni storiche e di
riferimento allegate in fotocopia, (II) l'analisi d el manufatt o corredata di elaborati grafici e tavo­
le di inquadrame nto territor iale, (III) l'analisi de l degrado correda ta di raccolta fotografica e di
documentazione relativa ai materiali ed alle tecniche utilizzabili per gli interventi di conserva­
zio ne. In partico la re, ciasc una par te d ovrà essere realizzat a secondo le indicazioni fornite
durante il Laboratorio e dovrà essere consegnata en tro la scadenza fissa ta, onde permetterne la
correzione e la va lu taz ione. Poiché è oggetto de l Laboratorio lo svi luppo dell 'intero programma
prefissato, è richiesto che ciascun iscritto p renda conoscenza e parte attiva al com plesso de lle
attività di info rmazione e ricerca dida ttica svil up pate nel Laboratorio.

M(J'DAiLll"A D'ESAME
Sono p revisti esoneri scritti ed ex tempora alla fine del I semestre. Sono, inoltre, previste sca­
denze per la presentazione degli elaborati nell'a rco dell 'anno, seco ndo modalità che verranno
comunicate durante il Laborator io stesso. Ne l cor so d ell 'e same fina le orale ve rrà valu tato il
lavoro sv olto, nella sua globalità, d al grup po , tenendo conto anche de ll' impe gno mostrato
durante tutto l'a nn o accademico. A tal fine si registreranno, su sche de appositame nte pred ispo­
ste pe r ciascun gru ppo d i lavo ro, le d ate delle correzioni, d egli interventi, delle presentazione
dei lavori. Inoltre, a ciascun esaminando verr anno rivolte, sing olarmente, d om ande teori che
riguard anti le tre di scipline del lab oratorio. Il voto final e dei singoli candidati sarà valutato in
considerazione delle votazioni conseguite nell e prove individuali e nel lav oro di gruppo.



5° ANNO
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W7051 ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE

Docente :
Periodo:
Precedenze obbliga torie:

N. credi ti:

Riccardo ROSCELLI
1° PD

8

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
I corsi d i Estimo ed eserciz io professiona le si p ropon gono d i forn ire gli stru me nti e le tecniche
per la valutazione di beni economici, così come vengono definiti dal funzionamento de l merca­
to in ambito urbano e territoriale.

PREREQUISITI
E' opportuno avere già supera to l'esam e del corso d i Valu taz ione Econo mica d ei Progetti e
avere noz ioni di base di economia e d i statistica .

PROGRAMMA
Il programma intende approfondi re la conosc enza delle diverse forme d i mercato , delle relative
categorie int erpretative, dei rapporti tra i di versi soggetti che vi op eran o nel quadro, più ampio,
di un allargame nto d ell 'analisi economica ai processi di intervento edilizio e territoriale.Tale
analisi av rà come rifer ime nto essenziale il progett o (anche nel settore della tut ela de i beni archi­
tettonici), attraverso la presentazione, la discussione e l'applicazione d i tecniche specifiche di
valu tazione dei va lori, sia d i carattere "quan titativo" che "qua lita tivo ", con attenzione alle
modalità di int ervento d egli ope ratori , alla stru ttura delle imp rese, ai diversi fatt or i produ ttiv i e
finanzia ri, agli aspetti p rocedurali e normativi.Argomenti specifici:l ) Teorie del mercato e fun­
zionamen to d el mercato ed ilizio e fondiario.2) Procedure e tecni che estima tive e loro applica ­
zioni.3) Dete rm inazione del va lore de i fabbricat i e delle aree edifi cabil i.4) Formazion e d ei cost i
e de i prezzi in cas i d i edi lizia nuova e recupero.5) Sistemi di affida me n to ed esecuzione dei
lavori.6) Stru ttura e funzionamento del settore delle costruzioni e del mercato immobiliare.7)
Applicazioni d ell 'an alisi d i convenienza economica alla va lutazio ne di fallibilità dei progett i e
dei pia ni.Le tem atiche che costituiscono oggetto del corso potranno essere app rofondi te in atti­
vità seminariali e di esercitazione, prog rammate con altri cor si interessati , o in attività di ricerca
organizzate nell 'ambito d ei labor atori d i sintesi fina le.

BIBLIOGRAFIA
M. Grillenz oni- G. Gr itt ani , Estimo, teoria, procedure di va lutazione, casi applicativi, Bologn a,
Edagricole, 1990 ~

R. Roscelli (a cura di ) Misurare nell 'incertezza, Torino, Celid , 1990 .)~
Valentinetti. La p ratica amministrativa e contabile nell a condo tta d i opere pubbliche, Vanni ni,
Brescia -a·1Z
Test o coordinato d ella l. 109/ 94 e s uccessive modifiche e integ ra z ioni e del relati vo
Regolame nto
M, Casavecchia, Dir itto per arch itetti, UTET, Torino, 1997 O'J<
Ulteriori rifer imenti bibliografici verranno forniti durante lo svo lgime nto dell e attività didattiche.
Tesi di laurea. Gli argom enti che si inten dono p rivil egiare nel lavoro di 'tesi d i laurea sono i
seguenti:Problemi d i in terpretazione d el funzioname nto del merca to edi lizio e dell 'in dust ria
delle cos truzioni;Valutazione di progetti a scala ed ilizia e territoria le;Processi valuta tivi (teo rie e
applicazioni) nel settore dei beni cu lturali ambienta li.
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CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante il corso verranno proposte esercitazioni sug li argomenti via via affron tati .

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svolgerà su lla base di verifiche condo tte su tutti gli argomenti trat tati nei cors i e sui
risultati di esercitazioni o prove.
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W70S2 ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE

Docente :
Periodo:
Precede nze obbligatorie:

N. crediti:

Ferruccio ZORZI
1° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEl. CORSO
I corsi d i Estimo ed esercizio p rofessionale si p ropongono di fornire gli strumenti e le tecniche
per la valu tazione di beni economici, così come vengono de finiti da l funzionamento de l merca­
to in ambito ur bano e territor iale.

PREREQUISITI
E' opportuno avere già superato l'esame del cor so di Valutazione Econ omica dei Progetti e
aver e no zioni di base di economia e d i statistica.

PROGRAMMA
Il programma intende approfondire la conoscenz a delle diverse form e d i mercato, delle relative
categorie int erpretative, dei rapporti tra i d iversi sogge tti che vi operano nel qu adro, più ampio,
di un allargamento dell ' an alisi economic a ai processi di interve nto edilizio e territoriale.Tale
ana lisi avrà com e riferimento essenz iale il progetto (anche nel se ttore d ella tutela dei beni archi­
tettoni ci), attraverso la presentazione, la discussione e l'applicazione di tecniche specifiche di
va lu tazione d ei valori , sia di carattere "q ua ntitativo" che "qualita tivo", con attenz ione alle
modalità d i intervento degli operator i, alla struttura d elle imprese, ai diversi fattori produttivi e
finanz iari, agli aspetti procedurali e normativi.Argomenti specifici:1) Teorie del mercato e fun ­
zionamento del mercato edilizio e fond iario.2) Procedure e tecniche estimative e loro applica­
zioni.3) Determinazione del valore dei fabb ricati e delle aree ed ificabili.4) Formazione dei cos ti
e dei prezzi in casi d i edilizia nuova e recupero.5) Sistemi di affidamento ed esecuzione d ei
lavori.6) Struttura e funzionamento d el settore delle cos tru zioni e d el mercato immobiliare.7)
Applicazioni dell 'analisi di convenien za economica alla valutazione di fallibilità dei progetti e
dei piani.Le tematiche che costituiscono oggetto del corso potranno esse re app rofondi te in atti­
vità semina riali e di esercitazione, programmate con altr i corsi interessati, o in atti vità di ricerca
organizzate nell'ambito de i laboratori di sintesi finale .

BIBLIOGRAFIA
M. Grillenz oni- G. Crittani, Estimo, teoria, procedure di valutazione, casi applicativi, Bologna,
Edagricole, 1990 O~
R. Roscelli (a cura di) Misurare nell 'incertezza, Torino , Celid, 1990 A ~Q...

Valentinetti. La pratica amministrativa e contabile nella condotta di opere pubbliche, Vannini,
Brescia O"'IZ
Tes to coordinato della l. 109 /94 e successive mod if iche e in tegrazion i e del relativo
Regolamento
M. Casavecchia, Diritto per architetti, UTET, Torino, 1997 ~

Ulterior i riferimenti bibliografici verranno forniti durante lo svolgimento delle atti vità didattiche.
Tesi di laurea. Gli argomenti che si intendono p rivileg iare nel lavoro di tesi di laurea sono i
seguenti:Problemi di interpretazione del funzionamento del mercato ed ilizio e dell'industria
dell e costruzioni;Valutazione di progetti a scala ed ilizia e territoriale ;Processi valutativi (teorie e
applicazioni) nel settore d ei beni culturali ambientali.



CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante il corso verranno proposte esercitazioni sugli argomenti via via affrontati.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si svolgerà sulla base di verifiche condotte su tutti gli argomenti trattati nei corsi e sui
risultati di esercitazioni o prove.



W8781 POLITICHE URBANE E TERRITORIALI / GEOGRAFIA
POLITICA ED ECONOMICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Cristoforo Sergio BERTUGLlA, Giuseppe DEMATTEIS
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si p ropone d i approfondire, a un livello di studi più avanzato, alcune tematiche fonda­
mentali de ll'analisi socioeconomica, territor iale e urbana, ponendole in relazio ne alle problema­
tiche della trasformazione de llo svi luppo e alle rela tive polit iche. Gli obiet tivi sono, quindi, di
du e tip i:
a) cono scenza de i p rocessi d i trasform azione e stru tturazione delle città e del territor io a livel­

lo di teorie, concetti gene ra li e termino logia specifi ca;
b) conoscenza de lle modalità di intervento più idonee a inserirsi nei p rocessi sudde tti ai fini

del loro governo.

PREREQUISITI
Si ritiene opportuno che gli stude nti conosc ano le discipli ne dell'area 9 (socio-economica) e 8
(urbanistica e pianificaz ione) previste nel normale curricu lum degli anni p recedenti.

PROGRAMMA
A) Politiche urbane e terri toria li
Complessità, autoorganizzazione, città
Che cos'è un sistema comples so. I processi di autoorganizzazione. L'organizz azione come con­
figu razione di ordine dinamico: le stru tture dissipative . Au toorganizzazione, evo luzione ed
apprend imento. La com plessità della città. Au toorganizzazione morfologica nella città preind u­
striale. Eteroorganizzazione progettata nella città contemp oranea . I mod elli d i au toorganizza­
zione spaziale. Applicaz ioni degli automi cellu lari ai sistemi urbani
Politiche cultur ali in campo urbano, con particolare riferime nto al caso dei musei
Il ruolo crescente delle po litiche culturali in cam po urbano Il mu seo: un inquadramento genera­
le. L'architettura del museo. L'introduzion e d i eleme n ti di vi rtua lità in campo museale. Il
museo del futuro.
B)Geografia politica ed economica
I territo ri nella transizione post- fordista. Na tura e funzion i della geografia politica ed econo ­
mica nel corso d i laurea in architettura. Ruolo de lle esternalità, delle infrastru tture e dei ser­
viz i nell 'organizzazione del terri torio. L'emergere d i nuove stru tt ure territoria li e la loro
analisi con rife rimento al caso ita liano. Stru tture territoriali e rete, nuove polarizza zion i e
periurbanizzazio ne . Int erpretazione delle nuove struttu re ter ritoriali: fordismo e post-fordi­
smo : a. dal contro llo de ll'energia a qu ello dell ' informazion e; b globa lizz az ione e framment a­
zione dei territor i. Specializzazione flessibile e van taggi competitivi; c. limiti dello sv iluppo,
sosten ib ili tà. Risp oste locali ai ca mbia menti globali . Lo sviluppo locale e le sue forme . I
sistem i terr itoriali locali come nodi di reti. I p roblem i dello sv iluppo loc ale: a. identità ,
milieu, patrimonio; b. territoria lità e sostenibili tà . Le pol it iche, le città, i p ian i e il ruolo
dell'Unione europea .
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BIBLIOGRAFIA
Politicheurbane e territoriali
Bertuglia es., Staricco L., Complessità, autoorganizzazione, città, Angeli, Milano, 2000, Seconda
Parte. ).~
Bertuglia es., Bertu glia E, Magnaghi A., Il museotra realee virtuale,Edi tori Riuniti, Rom a, 1999.
Geografia politicaed economica A~
Conti S., Dematteis G., Lanz a e , Na no E, Geografia dell'economia.mondiale, Utet Librer ia, Torino,
ediz ione 1999 (cap . 1, 2,3,7,8,9, 12, 14). .1. eo~
Dema tteis G., Dansero E., Rossignolo e, Sistemi locali e retiglobali. Dispense di geografia politica ed
economica, Torino , Celid, 2000. .;{~
NB: Lo studente, per seguire u tilmente il corso , deve studiare sui testi quanto sviluppato lezio­
ne per lezione.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Sono previste due prove di esonero. Il superamento di una prova esonera dal portare all'esame
ora le la ma teri a corrispondente. Il superamento di entrambe le prove esone ra da ll'esame orale.

MODALITÀ D'ESAME
Chi ha supe rato entrambe le prove di esone ro, avr à registrato, durante la sessione di esami, il
voto, dato dalla medi a delle vo tazioni ottenute in ciascuna prova.
Per tutti gli altri , l' esame finale, in forma orale, rigu ard erà le part i del cors o per le quali non sia
stato ottenuto l'esonero.
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W8782 POLITICHE URBANE E TERRITORIALI / GEOGRAFIA
POLITICA ED ECONOMICA

Docente :
periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. cred iti:

Riccardo BEDRONE, Giuseppe DEMATTEI5
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di approfondire, a un live llo di studi più av anzato, alcune tem at iche fonda­
mentali dell 'analisi socioeconomica, territoriale e ur bana, po nendole in relazione alle problema­
tiche della trasformazione dello sviluppo e alle relative politiche. Gli obiettivi sono, quindi, di
du e tipi :
A) conoscenza dei processi di trasformazione e strutturazione delle città e del terr itorio a livello
di teorie, concetti generali e terminologia specifica;
B) conoscenza delle modalità di intervento più idonee a inserirsi nei processi suddetti ai fini de l
loro governo.
Oggetto d el corso sono inoltre le effettive trasformazion i ter rito riali legate agli attuali processi
economici e socia li. È rivolto, in partico lare, ad approfondire i fenomeni economico-localizza ti­
vi più significativi eme rgenti nello scena rio europeo e le connesse politiche di controllo. Si con­
centrerà quindi anche sulle str ategie territor iali seguite d ai paesi memb ri dell 'Un ion e (sop rat­
tutto in Germania, Francia, Spagna, Gran Bretagn a e Olanda) e su ll'analisi di situazioni e casi
specifici. Il riferime nto metod ologico teorico è costituito dai d ocument i comuni tari ufficiali.

PREREQVISITI
Si ritiene op portuno che gli studenti conoscano le d iscip line dell 'area 8 (urbanistica e pianifica­
zione) e 9 (socio-economica) p reviste nel normale curriculum d egli anni preced enti.

PROGRAMMA
A) Politiche urban e e territori ali
La genesi e la funz ione degli organismi comuni tari (nella descrizione delle fasi storiche più signifi­
cative della costruzione del mercato uni co) e le ragioni ispiratrici delle politi che che ind irizzano le
opzioni terri toriali dei paesi memb ri. I principali fattori di influenza comunitar ia sull 'organizzazio­
ne continen tale, le conseguenze della prospettiva di sos tegno ad un'azione di nuo vo svil uppo
urbano, le finalità e l'articolazione dei finanz iamenti comuni tari, per filoni e fasi di applicazione.
B) Geografia po litica ed econo mica
Le trasformazioni della città e del territorio nel passaggio d a ford ismo a post-fordismo: caratte ri
gene rali, circuiti economici e territori. Processi di globa lizzazione e interpretazione reticola re
del territorio: reti globali e sis temi locali; sistemi locali come nodi di reti; attori e mil ieu nei pro­
cessi di svil uppo locale sos tenibile ; p rocessi di auto-organizzazione territori ale.

BIBLIOGRAFIA
A) Poli tiche urban e e territoriali
Bedrone R , Dispense del corso di Politicheurbane, Celid , Torino 2000 ). e.tl\,v e.,
B)Geografia politica ed economica
Conti S., Dem atteis G., Lanza C; Nano E, Geografia dell'economia mondiale, Utet Libreria, Torino,
edizione 1999 (cap. 1, 2, 3, 7, 8, 9, 12, 14) I()~
Dematteis G., Dansero E., Rossign olo C, Sistemi locali e retiglobali. Dispense di geografia politica ed
economica, Celid, Torino 2000 ;L e...~
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CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Sono previs te p rove di esonero, le cui modalità verranno indicate all'iniz io del corso

MODALITÀ D'ESAME
L'esame è unico e si svolge in form a oral e, con riferimento agli argomenti affrontati ne l corso ed
ai testi de lla bibliografia essenziale. Par te della materia d 'esame potrà esse re coperta con eso ne­
ri: quest'u ltima possibilità comporta la frequenza alle lezioni.
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W3752 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI (r)

Docente:
Periodo:
Preced enze obbligatorie:
N. crediti:

Simonetta PAGLIOLICO
1° PD

4

PROGRAMMA
Il corso si propone d i avviare gli studenti alla conoscenza dei moderni ma ter iali di interesse
archi tettonico, conoscenza indispensabile all 'architetto po iché gli conse n te di operare sce lte
razio nali in fase di progettazione e di realizzare una cong ruente applicazione in fase esecu tiva.
Con lo studio dei moderni materiali da costruzione si completa la conos cenza dei materiali ini­
ziata nel 4° anno del Corso di Laurea con i materiali d i interesse sto rico . Il corso si articolerà,
pertanto nelle seguenti fasi:
- Illustrazione generale delle cara tteris tiche fisico-meccaniche dei ma teriali;
- Modalità di iva lutazione di tali p roprietà facendo riferimento alla normativa UN I, CEN,
ASTM;
- Illus trazione delle caratteristiche d i gesso e calce in relazione alle loro applicazioni attu ali;
- Illus trazione delle cara tteristiche de i cementi facendo riferimento alla No rmativa Europea in
vista de l loro util izzo nei calcestruzzi;
- Il calces truzzo: componenti, caratteris tiche del calces truzzo fresco e ind urito;
- Gli acciai in relazione alloro utilizzo nel sett ore edilizio;
- Cause de l degrado del calcestruzzo e metodologie di ripristino;
- Cause del degrado degli acciai e metod ologie di intervento.

BIBLIOGRAFIA
AIMAT: Manuale dei Materiali per l' ingegneria. Mac Craw -Hill, 1996.
Dispense del corso .
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W3751 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI (R)

Doce nte:
Periodo :
Precedenze obbligatorie:
N. credit i:

Jean Mare TULLIANI
1° PD

4

PROGRAMMA
Il corso si propone d i avviare gli stu de nti alla cono scenza dei mod ern i materiali di int eres se
archi tetto nico , conoscenza indispensabile all'a rchite tto po iché gli consente d i operare scelte
raz iona li in fase di p rogettazione e di realizzare una congruente ap plicazione in fase esecutiva.
Con lo studio de i moderni materiali da costruzio ne si completa la conoscenza dei materiali ini­
ziata nel 4° anno del Corso di Laurea con i materiali di interesse storico. Il corso si articolerà,
pertanto nelle seguenti fasi :
- Illustrazione gener ale delle caratteris tiche fisico-m eccani che dei materiali;
- Modalità d i ivalu taz ione d i tali prop riet à facendo riferi mento all a normati va UN I, CEN,
A5TM;
- Illustrazione dell e caratteristiche di gesso e calce in relazione alle loro applicazioni attuali;
- Illustrazione delle caratteristiche dei cementi facendo riferim ento alla No rmativa Europea in
vista del loro utilizzo nei calcestruzzi;
- Il calcestruzzo: componenti, cara tteristiche del calcestruzzo fresco e indurito;
- Gli acciai in relazione alloro ut ilizzo nel settore ed ilizio;
- Cause del degrado del calcestruzzo e metodologie d i ripristino;
- Cause del degrado degli acciai e metodologie di inte rvento.

BIBLIOGRAFIA
AIMAT: Manuale dei Materiali per l'in gegneria. Mac Graw-Hill , 1996.
Disp ense del corso.
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	PROGRAMMI DEGLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI ATTIVATI DALLA I FACOLTÀ PARTE SECONDA
	3°ANNO
	W1762 CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA / TEORIE E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA (R)
	W1761 CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI DELL'ARCHITETTURA / TEORIE E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA (R)
	W6071 FISICA TECNICA AMBIENTALE
	W6072 FISICA TECNICA AMBIENTALE
	W5181 PROGETTAZIONE DI SISTEMI COSTRUTTlVI
	W5184 PROGETTAZIONE DI SISTEMI COSTRUTTlVI
	W4101 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI
	W4102 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI
	W9724 SOCIOLOGIA URBANA (r)
	W9725 SOCIOLOGIA URBANA (r)
	W2712 STORIA DELL'ARCHITETIURA MODERNA (f)
	W2714 STORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA (r)
	W7721 VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTl (r)
	W7724 VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTl (r)
	W1316 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA III
	W131A LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA III
	W1312 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA III
	W1313 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA III
	W8251 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA
	W825B LABORATORIO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA
	W825A LABORATORIO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA
	W8256 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA

	4° ANNO
	W8774 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE / SOCIOLOGIA DELL'AMBIENTE
	W8775 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE / SOCIOLOGIA DELL'AMBIENTE
	WA722 RILIEVO DELL'ARCHITETTURA / RILIEVO URBANO AMBIENTALE
	WA723 RILIEVO DELL'ARCHITETTURA / RILIEVO URBANO AMBIENTALE
	W2704 STORIA DELL'ARCHITETTURA MEDIOEVALE (r )
	W2702 STORIA DELL'ARCHITETTURA MEDIOEVALE (r)
	W3735 TEORIA E STORIA DEL RESTAURO / RESTAURO ARCHITETTONICO (r)
	W3734 TEORIA E STORIA DEL RESTAURO / RESTAURO ARCHITETTONICO (r)
	W4253 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITETTURA Il
	W4259 LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITETTURA Il
	W425A LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITETTURA Il
	W425B LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITETTURA Il
	W1323 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA IV
	W1324 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA IV
	W1325 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA IV
	W1326 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA IV
	W3203 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO
	W3201 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO
	W3206 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO
	W3209 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO
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